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ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’

AGENZIA GENERALE VITULAZIO
di Peppino Pezzulo

Viale Dante 80/B - V itulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

AUTAUTOSCUOLAOSCUOLA CUCCARO 2CUCCARO 2
Autoscuola di nuova generazione

Nuova sede - Nuove of ferte
Via Perlasca 
Bellona (CE)

(Via Perlasca è la strada che collega V ia
Vinciguerra di Bellona con 

via Cimitero vecchio di V itulazio)

Buone Festività Patronali

All’interno “LA VOCE” Trimestrale dell'Istituto Autonomo Comprensivo "Madre T eresa" di Pignat aro Maggiore (CE)

Wine bar Santé
di Michele Antr opoli

Da Maggio: Scommesse sportive, Stanleybet, Sisal Point
Ricariche telefoniche - Pagamento Bollette

Via Regina Elena 16-18 - Bellona (CE) - 0823 966924



Anno VIII
Nr. 138

25.04.2014
Pagina 2

DEA Notizie 
Sede legale e Redazione 

via Regina Elena, 28 
81041 Bellona CE

Telefax 0823.966794 
Contatti 320 2850938

338 3161842
c.c.p. 33785874 - P.I. 02974020618 
deasportonlus@gmail.com

info@deanotizie.it
Periodico di Cultura,

informazione e politica 
Collegato a www.deanotizie.it 

Aut. 665/06.-19.10.2006 Trib. S. Maria C.V .

Direttore Responsabile 
Francesco Falco 

Giornalist a
Vice Direttore 

Franco V aleriani 
Giornalist a

Responsabile Redazione 
Fabiana Salerno 

Giornalist a 
Consulente grafico 

Antonio Scala 
Grafico 

Webmaster 
Gianfranco Falco
Ingegnere Informatico

Il punto di
riferimento per

chi ama
gli animali

ed il mondo
del verde.

Si vendono cani,
gatti e volatili di

ogni razza.

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva

02974020618 - A te non cost a nulla per noi è t anto

Qr-code per 
collegarsi a

www.deanotizie.it

A
N
T
E
A

T
E
A
M

G
I
U
S
E
P
P
E

I
O
R
I
O

MARKET DELMARKET DEL GUSTGUSTOO
Pietro Di Monaco

Via Regina Elena, 79 - Bellona (CE)
Tel. 327.7973545

Si accett ano tiket e
Buoni Pasto di tutti i 
tipi senza detrazione

Ogni chilogrammo di 
mozarella una ricott a 

in omaggio

Domenica e festivi 
carciofi arrostiti

Disertando 
le urne

permetti 
ad altri di 
decidere il 
tuo futuro. 

Vai a 
votare 

“Causa crisi vendo bottiglie
con passata di pomodoro che
riempii per uso personale. I
pomodori usati sono stati col-
tivati sul mio terr eno percui
ho la certezza di offrir e un
prodotto genuino e garanti-
to”. Info: 335 6450714

Un amico è come il so -
le anche se non lo ve -
di sai che c'è. 
Questa volt a ti vedia -
mo anche se con il
rammarico che la tua
presenza è per pochi
giorni. 

Antimo, bentornato
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Macelleria Agorà 
Ferdinando Carusone

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) T el. 329 7668004

Da noi trovi le TRE G
Garanzia - Genuinità - Gentilezza

Kg 1 cosce
Kg 1 petto
Kg 1 ali

Kg 1 macinato
Kg 1 spezzatino
Kg 1 hamburger

Kg 1 spezzatino
Kg 1 fettine
Kg 1 macinato

Euro
9,90

Euro
17,50

Euro
15,50

Pollo allo spiedo
Euro 6,00. DUE

Euro 10,00 

Attestato di merito ANC al Prof. Francesco Fraioli, nostro Collaboratore
Il Direttore

Dott.ssa Annalisa Coco - Pedagogista Clinico
Professionista disciplinato ai sensi della legge 4/2013 - Iscritta Albo ANPEC n. 4145

Interventi di aiuto pedagogico-clinici individuali rivolti a soggetti con:
Dif ficoltà di linguaggio - Difficoltà di apprendimento - Difficoltà nell’autonomia 

Dif ficoltà comportamentali - Disagi affettivi e relazionali - Ansia, stress - Problemi alimentari. 
Interventi di aiuto pedagogico-clinici percoppie/gruppi.

Riceve per appuntamento - Vitulazio (CE) - Tel. 349 3750221 - Email: annalisa_coco@libero.it
Studio Pedagogia Clinica

Compleanno
Il 22 Aprile la piccola Serena
Fiore (nella foto con nonno
Salvatore) accende la sua
prima candelina tanti auguri
dal fratello Alberto, mamma
e papà.
Un augurio particolare an -
che dai nonni e gli zii. 
"Voglio correre col nonno
nelle leggende della sua
fantasia".

La Sezione di Napoli
"Salvo D'Acquisto" del-
l'Associazione Nazionale
Carabinieri, a firma del
Presidente Cav. Biagio
Ciarcia, ha conferito l'At-
testato di merito al nostro

collaboratore Francesco Fraioli, docente
del corso Rostro IVdell'Accademia Ae-
ronautica di Pozzuoli e Vice Capogrup-
po "Napoli" del Corpo Italiano di Soc-
corso dell'Ordine di Malta. Il Prof.
Fraioli è socio simpatizzante dell'Asso-
ciazione d'Arma dei Carabinieri dal lon-
tano 1987. Nel 1996 gli è stato conferi-
to un primo Attestato di merito sotto-
scritto dal Presidente Cav. Antonio Fa-
zio, e lo scorso anno gli sono stati con-

cessi l'Attestato di fedeltà e la medaglia
d'oro dalla Presidenza Nazionale, a fir-
ma del Generale di Corpo d'Armata Li-
bero Lo Sardo. La cerimonia di conse-
gna è avvenuta sabato 5 aprile u.s. a Na-
poli, nell'incantevole contesto della Sa-
crestia del Vasari della Chiesa di San-
t'Anna dei Lombardi, dove erano pre-
senti, tra gli altri, il Generale di Corpo
d'Armata Domenico Cagnazzo, Ispetto-
re Regionale dell'Associazione Nazio-
nale Carabinieri, e Sua Eccellenza Re-
verendissima Monsignor Lucio Lemmo,
Vescovo Ausiliare di Napoli. L'antica
"Associazione di mutuo soccorso tra
congedati e pensionati dei Carabinieri
Reali" venne fondata a Milano il 1°
marzo 1886, e nei suoi 128 anni di sto-

ria ha sempre promosso il valore e "il
sentimento di devozione" alla madrepa-
tria: con le sue 1.700 sezioni in Italia e
all'estero, può contare oggi sul valido
apporto di oltre 315.000 soci, animanti
da quel principio di fratellanza che il so-
dalizio incoraggia ed esorta.
Al validissimo Collaboratore le felicita-
zioni più vive e sincere per i continui
meritati riconoscimenti che riesce a col-
lezionare. "Francesco, la tua presenza
nella nostra Grande famiglia ci inorgo-
glisce. Ad maiora!". 

Questa rivista è anche
su w.deanotizie.it
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Il Sacco di Capua: I Borgia 
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
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Per la tua pausa caffè
MC VENDING sas

081 7590239

Cerchi un idraulico?
Ditt a Antonio Sanfelice

via Jardino, 35 - V itulazio (CE) T el 328 4638424
Istallazione impianti di: Riscaldamento Climatizzazione

Condizionamento Refrigerazione Distribuzione e Utilizzazione Gas
P.I. - R.I.di CE-03862300617

Nel mese di agosto del
1503 Roma fu colpita da
peste e malaria pernicio-
sa. Le autorità decisero di
chiudere per una settima-
na le macellerie e le pre-
ghiere a S. Sebastiano ri-

sultarono inutili. Alessandro VI, che ave-
va 73 anni, si ammalò gravemente con
febbre alta, catarro e vomito. Spesso si
recava nei giardini del Vaticano ma ri-
usciva a fare pochi passi. I medici gli pra-
ticavano salassi che davano un breve
sollievo. Mentre Cesare era in agitazione
per la salute del padre, i cardinali, chiusi
nei loro palazzi, attendevano con ansia
la ferale notizia che avrebbe suscitato la
corsa all'elezione del nuovo pontefice. Il
18 agosto 1503 il papa, dopo aver con-
fessato i suoi peccati, spirava ed i roma-
ni si interrogarono sulla confessione del
papa vissuto fra simonia passioni sfrena-
te e mostruosi delitti. Tutti si chiedevano
se avesse provato rimorso nel momento
del trapasso. Molti erano convinti che
Alessandro era stato un papa ingannato-
re e senza religione, per cui anche la sua
ultima confessione non poteva essere
che un'altra finzione. 
Niccolò Machiavelli scrisse: "Alessandro
VI non pensa ad altro che ingannare gli
uomini e trova sempre il soggetto per po-
terlo fare". Il volto del pontefice morto co-
minciava a colorarsi di nero assumendo
sembianze mostruose e tutti pensarono
che fosse stato avvelenato. La salma co-
minciò ad agitarsi e dalla bocca fuoriu-
sciva una schiuma bianca. "Alessandro

fu condotto lungo le
vie dell'aldilà. da tre
ancelle: La Lussuria.
la Simonia e la Cru-
deltà". Così scrisse
lo storico Francesco
Guicciardini. Tutta
Roma, appresa la
notizia, emise un so-
spiro di sollievo: si
era spento un ser-
pente che con ambi-
zione, crudeltà, mostruosa libidine ed
avarizia aveva avvelenato il mondo. Ciò
faceva pensare che Alessandro avesse
reso l'anima al diavolo con il quale ave-
va fatto un patto per ottenere il papato
dopo la morte di Innocenzo VIII. 
Al momento di spirare disse: "E' purtrop-
po giusto che tu mi chiami. Ma aspetta
ancora un po'!". Coloro che gli furono
accanto. nel momento del trapasso, so-
stenevano che avesse sottoscritto un
patto con il demonio: "Fammi diventare
papa ed io ti dare l'anima". Ai funerali, ol-
tre ad una folla di curiosi, erano presen-
ti i suoi otto figli: Cesare. Jofré, Lucrezia,
Pedro. Luys. Jeronima. Lisabetta e Lau-
ra. La notizia della morte raggiunse Ce-
sare mentre il "male francese (la sifilide)"
da lungo tempo lo tormentava. 
Quando usciva dai suoi appartamenti
copriva il viso con una maschera per na-
scondere le piaghe che gli deturpavano
il volto e il corpo. Le cure del suo medi-
co, il vescovo spagnolo Gaspare Torella,
servivano a ben poco. Dopo la morte del
padre, Cesare ordinò di prelevare dagli

appartamenti del Vaticano ciò che era
appartenuto al papa: gioielli, arazzi, mo-
bili preziosi, quadri di famosi artisti, sta-
tue in marmo pregiato etc. 

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Vendit a e riparazioni macchine per cucire
Necchi Singer Brother

www.paginegialle.it/gravano - e-mail: micgrava@tin.it

Via Galatina 235 - S. Maria C.V. (CE) Italy
Tel. 0823 841674 - Fax 0823 819686
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Corporate

Leasing
Cauzioni
Fidejussioni
Finanziamento
alle imprese

Mutui casa

Acquisto
Consolidamento
Debiti
Ristrutturazione
Liquidità
Sostituzione
Surroga

Prestiti 
Personali

Rimborso da 12
fino a 120 mesi per
lavoratori dipendenti
autonomi e 
pensionati

Cessione del V° e
delega p agamento

Rimborso da 24 fino a
120 mesi per 
lavoratori dipendenti
e pensionati

Aiezza Pasquale
Piazza Papa Giovanni 23°
81041 - Vitulazio (CE)
Tel. 0823 966421- 333 4560509
pasqualeaiezza@capit almoney .it Capital Money Srl - Società di mediazione creditizia - Iscritta OAM M3

Via A. Vinciguerra Bellona (CE) T el. 0823 1831475

Antica Caffetteria Au Jardin - Giudicianni Srl
Pasticceria - Gelateria - Nostra produzione - T orte personalizzate

Gelati artigianali 

The last man (L'ultimo
uomo) è il celebre ro-
manzo della scrittrice
britannica Mary Shelley
(foto), scomparsa a
Londra nel febbraio del
1851. L'opera è un
cammeo della science

fiction apocalittica e racconta dell'anni-
chilimento del genere umano a causa di
un morbo letale: l'anonimo io narrante
riferisce di un ritrovamento di annota-
zioni divinatorie della vergine oracolare
Sibilla, e, dopo averle riorganizzate, le
converte in un componimento narrativo
dando voce ad un individuo del XXI se-
colo. Il primattore è Lionel Verney, il cui
Es incarna quello dell'autrice stessa:
Lionel e sua sorella Perdita vivono un'e-
sistenza di frustrazioni e dissapori a
causa del suicidio del padre, affeziona-
to amico del Re d'Inghilterra. Nel 2073
questi rinuncia al potere, e la Contessa
di Windsor cercherà di far conferire di-
gnità reale a suo figlio Adrian, il quale
però confuta il volere materno riparando
a Cumberland. L'astio e i rancori tra
Lionel e Adrian si dissipano lentamente,
grazie anche al ritrovamento di una let-
tera del papà del protagonista, il quale,
prima del suicidio, chiedeva aiuto alla
famiglia Reale per i suoi figli: il rinveni-
mento della missiva farà nascere tra i
due nobili rampolli una forte ed indisso-
lubile amicizia. Lord Raymond, che raf-
figura l'ego del poeta George Gordon
Byron, è un aristocratico dalle mire am-
biziose amato dalla Principessa greca
Evadne, ma spinto dall'amore, porterà
Perdita Verney all'altare. Raymond, di-

ventato Lord Protettore, vie-
ne a sapere che la Princi-
pessa Evadne si trova in una
triste condizione di disagio:
decide così di supportare di
nascosto la gentildonna in
necessità, ma il suo altrui-
smo viene scambiato per al-
tro dalla moglie. Lord Ray-
mond pensa dunque di la-
sciare l'incarico e di partire
con Adrian per combattere
nuovamente in Grecia. La
notizia della morte di Raymond giunge
in Inghilterra, e Perdita, ancora innamo-
rata, chiede a suo fratello di partire con
lei per la Grecia. Qui Lionel incontrerà la
Principessa Evadne, la quale, prossima
alla fine per le ferite ricevute, vaticina il
trapasso di Raymond, non ancora
scomparso. Il tempo passa, e nel 2092 il
flagello della pestilenza si riversa in oc-
cidente, colpendo anche i territori ingle-

L'ultimo uomo
Prof. Francesco Fraioli - Collaboratore da Napoli 

si. La defezione del nuovo
Lord Protettore porterà
Adrian ad assumerne l'inca-
rico, ma i contagi si moltipli-
cheranno inesorabilmente. I
sopravvissuti alla feroce
pandemia si dirigono verso
la Francia, dove un Reden-
tore ingannevole fonda una
setta religiosa ai cui adepti
viene promessa la salvezza.
Dopo molteplici peripezie e
scontri con il mistificatore, i

proscritti giungeranno in territorio elveti-
co, ma del novero solo Lionel, sua figlia
Evelyn, Adrian e la figlia Clara verranno
risparmiati dall'affezione. Evelyn di lì a
poco cesserà di vivere contagiata dal ti-
fo, e durante l'ennesimo spostamento
verso la Grecia, una burrasca imprevista
priverà della vita Adrian e la figlia, rispar-
miando solo Lionel Verney, incarnazione
apologetica del genere umano. 
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SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
L’esperienza nell’interesse  dei Clienti

Il Cimitero Comunale Monumentale Campo Verano (foto a lato)
è ubicato nel quartiere Tiburtino di Roma, nei pressi della Basili-
ca di San Lorenzo Fuori le Mura. Il nome verano deriva dall'anti-
co campo dei Verani, (gens senatoria) ai tempi della Repubblica
Romana. La zona, posta lungo la Via Consolare Tiburtina, era da
sempre luogo di sepoltura. Il cimitero fu istituito durante il Regno
Napoleonico, su progetto di Giuseppe Valadier, tra il 1807 e il

1812, in seguito all'editto di Saint Cloud del 1804 che imponeva le sepolture al
di fuori le mura delle città. Riconquistata la città, l'amministrazione papalina
mantenne la nuova regolamentazione cimiteriale. Sotto Pio IX il progetto ebbe
una strutturazione definitiva e furono acquistati altri terreni. Divenuta Roma ca-
pitale, il progetto fu continuato da Virginio Vespignani, al quale si deve l'impo-
nente entrata, un quadriportico con quattro statue completato nel 1880. Le quat-
tro statue rappresentano: la Meditazione, la Speranza, la Carità e il Silenzio. Il
complesso cimiteriale comprende terreni espropriati come, ad esempio, Villa
Mancini che fece posto al Pincetto. Nel primo grande bombardamento di Roma,
19 luglio 1943, oltre al quartiere e allo scalo ferroviario di San Lorenzo, fu col-
pito anche il cimitero. Subirono danni le tombe di Petrolini e della famiglia Pa-
celli. Il Cimitero del Verano, con il suo patrimonio di opere d'arte, costituisce una
sorta di museo all'aperto per la quantità e la particolarità delle testimonianze.
Un'inestimabile valore sotto il profilo storico-artistico e di storia della cultura dal-
la metà dell'Ottocento fino a tutto il Novecento. Recentemente sono stati ultimati
gli interventi di conservazione delle tombe degli Eroi del Risorgimento Genera-
le Pietro Roselli e Goffredo Mameli e della poetessa Erminia Fuà Fusinato. Per-
sonaggi famosi sepolti al Cimitero del Verano: Sibilla Aleramo, Giorgio Almiran-
te, Ferruccio Amendola, Sergio Amidei, Leonida Bissolati, Alessandro Blasetti,
Anton Giulio Bragaglia, Bruno Buozzi, Emilio Cecchi, Bruno Corbucci, Sergio
Corbucci, Eduardo De Filippo, Peppino De Filippo, Titina De Filippo, Vittorio De
Sica, Grazia Deledda, Checco Durante, Aldo Fabrizi, Elena Fabrizi, Franco Fer-
rara (direttore d'orchestra), Attilio Ferraris IV (calciatore), Leopoldo Fregoli, Ri-
no Gaetano, Carmine Gallone, Bruno Garibaldi, Costante Garibaldi, Vittorio
Gassman, Massimo Girotti, Ciccio Ingrassia, Luciano Lama, Nanni Loy, Goffre-
do Mameli, Nino Manfredi, Camillo Mastrocinque, Marcello Mastroianni, Rug-
gero Mastroianni, Isa Miranda, Alberto Moravia, Rina Morelli, Amedeo Nazzari,
Clara Petacci, Elio Petri, Ettore Petrolini, Antonio Pietrangeli, Mario Riva, Gian-
ni Rodari, Roberto Rossellini, Marta Russo, Franco Sensi, Giuseppe Sinopoli
(direttore d'orchestra), Alberto Sordi, Silvio Spaventa, Paolo Stoppa, Palmiro To-
gliatti, Trilussa (Carlo Alberto Salustri), Giuseppe Ungaretti, Luchino Visconti,
Milly Vitale, Alida Valli, Dino Viola, Luigi Zampa. 

Cimitero Comunale Monumentale Campo V erano (Roma)
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121 - Lunedì chiuso

L'aborto non ti evit a la gravidanza
L'aborto ti rende madre di un bimbo morto

Aderisci al movimento www.no194.org
9 ORE DI PREGHIERA PER LA VITA

Ogni primo sabato dei mesi disp ari dalle ore 9.30,
presso la Clinica S. Anna, in via Roma a Casert a

NO
ALL’ABORT O

Info: coordinatore provinciale
paolo.mesolella@casert a24ore.it - 339 2594842
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LA VOCE
Trimestrale dell'Istituto Autonomo Comprensivo

"Madre T eresa" di Pignat aro Maggiore (CE)

La Pedagogia del dolore
Il Preside

Ho pensato spesso
in questo periodo al
dolore. Frugando tra i
volumi della bibliote-
ca, un giorno mi sono
trovato tra le mani un
libro scritto da don

Giovanni Minozzi, educatore e fonda-
tore dell'Opera Nazionale per il Mez-
zogiorno d'Italia con centinaia di orfa-
notrofi sparsi in tutta l'Italia. Il libro si
intitolava: "Buonanotte! Come parlo
ai miei figliuoli". Leggendolo ho sco-
perto la "Pedagogia del dolore". Ne
parla in un suo commento alla novel-
la di Kipling "L'anima del naviglio". Il
naviglio scivola ordinato nella bonac-
cia, ma durante la tempesta si anima.
La tempesta, il dolore, fanno nascere

la necessità dell'altro; ci fanno sentire
povere creature bisognose d'aiuto re-
ciproco e d'amore fraterno. Nel mo-
mento del dolore, quindi, come per il
naviglio di Kipling, nasce in noi la ne-
cessità di aiutarci reciprocamente.
"Perché tutto quanto è di buono al
mondo - dice don Minozzi - è figlio del
dolore. Il dolore è uno stimolo che
non va sciupato, ma va usato per mi-
gliorare". "E' il dolore che educa -
scrive don Minozzi. Se la vita autenti-
ca non ci affina, restiamo grossolani
e superficiali… Chi non ha mai vera-
mente sofferto non sa parlare a chi
soffre.. Bisogna aver sofferto, per sa-
pere cosa vuol dire il soffrire, per po-
ter ripetere parole di incoraggiamen-
to e fiducia.. Fate del dolore, d'ogni

dolore, figliuoli, il vostro grande edu-
catore!". Anche Leopardi e Beethoven
avevano affermato che la gioia è più
viva e duratura dopo il dolore. I mala-
ti, ma anche noi sani, abbiamo i nostri
dolori: la mancanza d'affetti, lo studio,
la disciplina, gli orari, l'obbligo delle
occupazioni quotidiane. 
Ma il domani temprato dal presente  è
sempre stato portatore di gioia. Se
penso alle parole di Don Minozzi e al-
la mia esperienza di educatore mi
convinco sempre di più che la gioia
cresce quando più sentiamo attorno a
noi la sofferenza, l'abbandono, la soli-
tudine. Quando più convinciamo noi
stessi e gli altri che il dolore e la delu-
sione sono  una grande opportunità di
crescita. 

Una giornata indimenticabile, da con-
servare bene nella memoria. Giovedì
27 marzo scorso la nostra scuola ha
partecipato al Premio per la Pace
Donna Coraggio, dedicato alla me-
moria di Simonetta Lamberti, la bam-
bina uccisa dalla camorra a Cava dei
Tirreni il 29 maggio 1982. Una storia,
quella di Simonetta, che ci insegna
che la camorra uccide anche bambi-
ni innocenti. Simonetta era nata a
Napoli il 21 novembre 1970, il 29
maggio 1982, a 10 anni, stava ritor-
nando dal mare con il padre Alfonso
Lamberti, procuratore capo di Sala
Consilina. Un sicario, però, alle
16.30, sparò  per uccidere il giudice e
invece uccise lei a 10 anni: da un' Au-
di tre persone spararono otto colpi da
una P38: due colpi colpirono il magi-
strato alla spalla destra e alla testa,

La Scuola  Media Martone al Premio per la Pace
Donna Coraggio Simonetta Lamberti

PON C1-FSE-2013-922

un terzo colpo colpì Si-
monetta al cervello. So-
lo 32 anni dopo,  il 17
febbraio scorso, il Pub-
blico ministero del tribu-
nale di Salerno Vincen-
zo Montemurro ha chie-
sto 30 anni di carcere
per il pentito Antonio Pi-
gnataro che si è autoac-
cusato del delitto. La so-
rella di Simonetta, Serena e la mamma
Angela Procaccini ne hanno ricordato
la voglia di vivere durante l'incontro te-
nuto presso il Palazzo della Provincia di
Caserta in occasione della giornata del-
la donna  patrocinata dall'amministra-
zione Provinciale e dall'Ufficio provin-
ciale di parità; erano presenti alla mani-
festazione Agnese Ginocchio Testimo-
nial per la pace,  responsabile del Mo-

vimento internazionale
per la Pace e promotrice
dell'iniziativa, Rossella
Calabritto, Presidente
Commissione provincia-
le di parità, Francesca
Sapone, consigliere pro-
vinciale di parità, Angeli-
ca Romano, referente
dell'associazione "Un
ponte per", Natale Argi-

rò, Direttore dell'Osservatorio provincia-
le Legalità. Numerose anche le scuole
medie e superiori presenti alla manife-
stazione: gli Istituti Comprensivi di Pi-
gnataro Maggiore, San Leucio, Cancel-
lo Arnone e Recale, il 4° Circolo Didatti -
co di Acerra, l'ISISS "Foscolo" di Teano,
il Liceo "Manzoni" di Caserta e l'ISIS
"Alessandro Volta" di Aversa  dove ha
insegnato don Peppino Diana.
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Intervista al Prof. Raimondo Cuccaro
Sindaco di Pignataro Maggiore

Perché ha scelto di fare il Sindaco?
Fin da giovane mi interessavo di politica per cui
ho ritenuto giusto candidarmi.
Cosa ha pensato quando ha ricevuto questo incarico
e quali erano i Suoi propositi.
Ho pensato che quando il popolo gli da la sua fi -
ducia bisogna assumersi le responsabilità del ca -
so.
Quali miglioramenti prevede per la scuola e per il
paese?
Il mio primo obiettivo è quello di migliorare la
qualità della vita attraverso la riduzione delle in -
giustizie sociali che sono tante. Poiché le risorse
economiche sono carenti cercherò di impegnar -
mi ad adottare provvedimenti che non richiedono
grosse spese.
Ha organizzato qualche cosa per i ragazzi di Pigna-
taro?
Mi sono preoccupato, con le scarse risorse, di
rendere funzionali le scuole. Ho intenzione di
chiedere finanziamenti per rimodernare le scuole
e realizzare strutture sportive per i giovani.
Prevede che ci sarà occupazione per chi decidesse di
rimanere a Pignataro?
Questa è la profonda speranza del Sindaco: vede -
re sempre attaccati allo loro radici gli amministra -

ti ma, purtroppo, dobbiamo scontrarci con una cri -
si nazionale ed internazionale che coinvolge diret -
tamente ed indirettamente tutti.
E' fiero di svolgere questa funzione oppure qualche
volta si è pentito di essersi candidato?
Certamente sono onorato per la fiducia che i citta -
dini mi hanno dato e sono orgoglioso di rappre -
sentare l'Amministrazione Comunale ed entusiasta
per l'impegno di ogni membro. T uttavia ci sono
momenti di grande sconforto determinati dall'im -
possibilità di soddisfare le repellenti esigenze a
causa dei mezzi di cui un Sindaco non può dispor -
re.
Le è mai capitato di essersi imbattuto in situazioni dif-
ficili da affrontare? 
Spesso sono costretto a ricorrere al T AR (Tribuna -
le Amministrativo Regionale) ed al Consiglio di
Stato per difendere gli interessi della collettività.
Altre dif ficoltà sono emerse nel promuovere inizia -
tive per l'occupazione. Infatti alcune industrie mi -
nacciano il licenziamento ed il Sindaco deve inter -
venire a sostegno del livello occupazionale.
Ci sono persone disagiate aiutate dall'Amministrazio-
ne?
Numerose sono le persone seriamente disagiate
alle quali bisogna prestare aiuto ma i mezzi econo -
mici a disposizione sono insuf ficienti. L'Assesso -
re con delega all'assistenza sociale si sta attivan -
do per ricercare fondi assistenziali di diversa na -
tura anche attraverso il volontariato per far fronte
nel modo migliore al drammatico problema.
E' soddisfatto di quanto ha realizzato?
A dire il vero non sono soddisfatto perché avrei
voluto realizzare tutti gli obiettivi che mi ero pro -
posto di raggiungere.
Per assolvere alla Sue funzioni ha mai trascurato la fa-
miglia?
Assolutamente si. Ho trascurato la famiglia perché
ho ritenuto preminente l'interesse generale dei Cit -
tadini.

Visita al Museo della Civiltà Contadina
Venerdì 21 mar-
zo u.s. alle ore
15,30 in compa-
gnia dei Dicenti
Carmen Rocco e
F r a n c e s c o
Caiazza, un
gruppo dei parte-
cipanti al Labora-
torio di giornali-
smo "La Magia della parola" tenuto dal Giornalista
Franco Falco, si è recato al civico numero 16 di via Par-
tignano per visitare il "Museo della Civiltà Contadina e
Artigiana" di cui è Presidente il Professore Bartolo Fio-
rillo. Ad attendere i visitatori il Prof. Antonio Martone,
Direttore della struttura. Abbiamo constatato, con i no-
stri occhi quanto era dura, un tempo, la vita dei conta-
dini e degli artigiani. Gli attrezzi, tenuti in bella mostra
in apposite bacheche, ci sono stati illustrati, con dovi-
zia di particolari dal Direttore del Museo che ha anche
sottolineato l'importanza del recupero delle tradizioni
antiche. Tra gli attrezzi esposti quelli che di più hanno
attirato la nostra attenzione sono stati i reperti riguar-
danti l'antica banda musicale di Pignataro. Ci auguria-
mo che al Museo della Civiltà Contadina e Artigiana di
Pignataro sia attribuito lo "status" di interesse regiona-
le. Un riconoscimento che nell'intera Regione Campa-
nia può essere vantato solo da circa una trentina di
strutture similari. 
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Anzitutto Vi chiediamo, Professore, una
breve notizia biografica.
Ho superato i 70 anni, essendo nato a
Pignataro M. nel 1941 da genitori di mo -
deste condizioni economiche. Ho fre -
quentato il Liceo classico di S. Maria C.
V. e poi la Facoltà di Lettere antiche
presso l’Università di Napoli.
Come è nato in Voi l’amore per la storia, in
particolare quella di Pignataro?
La mia passione per la storia è sorta
per influenza di un dotto e santo sacer -
dote, don Salvatore Palumbo, Arciprete
di Pignataro, morto nel 1974, poeta,
compositore di musiche, studioso di
storia, conoscitore appassionato di
problemi di lingua e dialetti (la sua tesi
di laurea riguardava appunto il dialetto
dell’agro caleno-sidicino). Da Lui mi è
stata trasmessa la passione  a frugare
negli archivi in cerca di manoscritti e di
libri antichi. Fu Lui a farmi conoscere le
opere degli storici Nicola Borrelli e del
Can. Giovanni Penna (su quest’ultimo
egli stesso tenne una interessante con -
ferenza).
Quando avete iniziato l’attività giornalistica?
Ricordo che già negli anni in cui inse -
gnavo al Pizzi, collaborai attivamente al
giornale scolastico “Il Pi…zzico” (ana -
logamente al “Garofano” negli anni del
Liceo scientifico); in qualità di Presi -
dente del Circolo culturale IL PINO,
pubblicai una rivista bimestrale di cro -
nache e storia di Pignataro, che pren -
deva il titolo appunto dall’Associazio -
ne, dall’agosto 1971 al giugno 1973; al -
tri 5 numeri furono pubblicati dal luglio
1974 al giugno 1975 con il titolo di PI -
NETARIUM.
Da ragazzo, che rapporto avevate con i li-
bri?
Fin da piccolo ho avuto la passione per
la lettura; ricordo che quando frequen -
tavo (era questo un uso allora dif fuso)
da “discepolo” la bottega di un sarto-
barbiere (si chiamava Giacomino e di -
venne poi il mio padrino di cresima)
avevo sempre tra le mani qualche li -
bretto da leggiucchiare.
Anche Voi, come il vostro maestro don
Salvatore, vi siete interessato di dialetto?
Sì. Anche io  mi occupo di dialetti e in
particolare di etimologia; infatti ha
scritto un Dizionario Etimologico della
civiltà contadina pignatarese e vi confi -
da di aver impiegato molto tempo per
studiarne il significato  dei vocaboli; è
un lavoro che continua perché mi ven -
gono alla mente o mi sono riferiti da
amici tante altre espressioni o vocaboli
che mi erano sfuggiti. Bisogna stare
molto attenti quando si cerca l’etimolo -

gia; è una materia dif ficilissima,
perché ci vuole impegno e co -
noscenza delle lingue. E non bi -
sogna studiarla “ad orecchio”
(per es. il “petitto” per bere non
ha nulla a che fare con il france -
se “petit” piccolo!).
Qual è il Vostro impegno attual-
mente?
Ho progettato un piano di lavo -
ro molto ambizioso che riguar -
da la pubblicazione di sei volu -
mi sulla S toria di Pignataro in
età moderna” (500, 600 e 700).
Finora sono stati pubblicati i
primi due sul Cinquecento e
sulla prima metà del Seicento;
la seconda metà è prevista entro la fine
del corrente anno.
Ma come è trattata la storia del nostro “pic-
colo” paese?
A questo proposito mi of frite l’occasio -
ne per af frontare un tema importante
qual è quello del rapporto tra micro e
macrostoria; gli esempi che potrei fare
sono parecchi, ma mi limito a citarne
uno solo. Il 4 gennaio 1648 la nostra Pi -
gnataro fu saccheggiata dalla soldata -
glia del Duca di Maddaloni Diomede Ca -
rafa; il giorno seguente dalla stessa fu
incendiato il Palazzo vescovile di Calvi.
Per quale motivo? L ’episodio si spiega
come conseguenza della rivolta di Ma -
saniello a Napoli, durante la quale era
stato ucciso don Giuseppe Carafa, fra -
tello di Diomede, il quale ritenne che
mandante di quella uccisione fosse l’Ar -
civescovo Filomarino; ma siccome il Ca -
rafa non aveva le forze per vendicarsi
nei confronti del potente Arcivescovo,
pensò ad una vendetta trasversale, col -
pendo il fratello dell’Arcivescovo, che
era Vescovo di Calvi, che risiedeva a Pi -
gnataro. Ecco dunque un esempio di un
episodio “locale” che si lega ad una vi -
cenda di ben più ampio respiro, quale la
rivolta di Masaniello.
Per quanto riguarda la storia di Pignataro,
perché il nostro paese si chiama così?
Torniamo dunque ai problemi di etimo -
logia, af frontando i quali, come dicevo,
si richiede molta cautela. L ’etimologia di
Pignataro non è sicura perciò si posso -
no avanzare varie ipotesi. Si pensa per
esempio che potrebbe derivare dal “Pi -
no” o dal latino “Pinetarium” cioè luogo
coperto da una pineta. Inoltre c’è chi la
fa derivare da una famiglia capuana di
tal cognome  che forse aveva possedi -
menti nel nostro paese: e ancora si po -
trebbe pensare al mestiere dei pignatta -
ri, svolto dai nostri antichi progenitori
che forse erano un gruppi di caleni, fa -

mosi “vasai” ritiratisi nella nostra zona
dopo l’ultimo eccidio di Cales ad opera
dei Saraceni. L ’etimologia più “onore -
vole” sarebbe quella del “pino” o “pine -
ta”, ma la più probabile è quella “meno
bella”dei “pignattari”!
A proposito di etimologia, Vi chiediamo di
dirci anche quella di Partignano.
E’ opportuno qui precisare che Parti -
gnano (oggi rione o semplicemente una
delle Vie di Pignataro) almeno fino all’U -
nità d’Italia era un Casale a sé, distinto
da Pignataro. L ’etimologia più facile sa -
rebbe quella di considerare Partignano
“una parte di Giano”, all’orecchio suo -
na bene; ma sul piano storico è poco
sostenibile; forse essa va ricercata nel
nome “patierno” (podere ereditato dal
padre), oppure può darsi che fosse  un
territorio appartenente a qualche fami -
glia di nome Paternus con il suf fisso –
ano, quindi Paterniano.
Quale è il Vostro più grande sogno?
E’ quello di portare a compimento la
storia di Pignataro, che è il frutto di cir -
ca 40 anni di ricerca presso gli Archivi
del Vaticano, di Napoli, Caserta, il Mu -
seo Campano di Capua, gli archivi dio -
cesani di Calvi e T eano, oltre a quelli di
famiglie particolari del luogo.
In conclusione, qual è il Vostro pensiero
sulla storia locale?
Per fare una buona opera di storia loca -
le, bisogna evitare il “localismo” di chi
guarda al proprio paese con amore svi -
scerato e cerca in ogni modo di esaltar -
lo ricercandone nobili e lontane origini,
evidenziando i suoi uomini illustri; piut -
tosto la storia deve avere come prota -
gonista il “popolo”; lo storico locale de -
ve volgere lo sguardo al di là delle mu -
ra cittadine e collocare la storia del pro -
prio paese nel più ampio contesto della
storia generale (ma non troppo!) per
cercare le analogie, ma anche le dif fe-
renze, con gli altri paesi vicini e lontani.

Intervist a al prof. Antonio Martone 
Barbaro Emanuele - Chiacchio Umberto - De Maio Luigi - Diana Luca - Senese Antonio



La biblioteca 
La biblioteca forni-
sce e arricchisce il
sapere offrendo ai
giovani l'occasione
di crescere cultu-
ralmente agevolan-
do l'attività degli
studiosi e dei ricer-
catori e fornendo

accesso a una pluralità di saperi e di
informazioni. Inoltre, offre ai cittadini
occasioni di crescita personale e
culturale. E' nelle biblioteche che le
persone imparano a muoversi nel
mondo dell'informazione e a domi-
nare le sempre più avanzate tecno-
logie.  In virtù di questi presupposti,
dall'inizio del nuovo anno scolastico,
all'Istituto Autonomo Comprensivo
"Madre Teresa di Calcutta" di Pigna-
taro Maggiore, è stato dato nuovo
impulso all'uso della biblioteca "An-
gelo Pettrone", compianto Direttore
Didattico, grazie alla cura e la dedi-
zione della prof.ssa. Valeria Prenci-
pe, (foto in alto) docente di lettere,
ed alla guida esperta del Dirigente
Scolastico. Ciò nella consapevolez-

za che il Leggere è vitale per lo svi-
luppo di un individuo libero, sereno e
consapevole e che una biblioteca
agevola la lettura come mezzo per
aprirsi alle novità, per imparare a tro-
vare soluzioni, anche aiutandosi ad
interpretare i nostri sentimenti e il
mondo che ci circonda. La docente
traendo ironico spunto dai consigli di
Umberto Eco in "Il Secondo diario
minimo", ha proceduto a fare un po'
d'ordine in biblioteca, realizzando
l'inventario dei libri e delle riviste e
attrezzando un'apposita sala per la
consultazione. Tutto ciò a premessa
di una completa catalogazione infor-
matizzata dei titoli nel computer e,
possibilmente, nella rete. L'apertura
mattutina del servizio consente il
prestito agli alunni sia per la succes-
siva approfondita consultazione dei
testi a casa sia in classe in collabo-
razione con i docenti di lettere, nel-
l'ottica che la lettura aiuta a migliora-
re sia produzione scritta che l'espo-
sizione orale. La Prof.ssa Prencipe
si è prefissata lo scopo di completa-
re la catalogazione informatica del

materiale e la redazione di una "Gui-
da alla Biblioteca scolastica" nell'an-
no in corso. È importante ricordare
che la prof.ssa Prencipe ha realizza-
to tutte le sinergie possibili con le
atre attività previste dalla offerta for-
mativa della Scuola tra cui il PON
"La magia della parola" che vede la
collaborazione del giornalista Franco
Falco e dei docenti: Caiazza France-
sco, Caimano Giovanna, Lagnese
Teresa e Rocco Carmen. Ricordia-
molo tutti: la biblioteca esiste per es-
sere frequentata! 

Visit a alla tipografia

Giorgio T rombett a e
Giovanni Pio Russo,
alunni della scuola

"Pascoli" vincono la
copp a Italia di Karate

Il giornale, dopo l'impagi-
nazione, la correzione del-
le bozze e l'intervento del
Grafico che provvede a
trasformare le foto, che ob-
bligatoriamente devono
essere ad alta risoluzione,
in formato TIFF, è stampa-
to in PDF ed inviato alla ti-
pografia. Le foto devono
essere trasformate nel mo-
dello CMYK (sigla di Cyan,
Magenta, Yellow, Key
black). La "K" si riferisce a

key (chiave), in quanto i sistemi di stampa che utilizzano questo modello
usano la tecnologia Computer to plate (CTP), nella quale mediante una "la-
stra chiave" ("key plate" in inglese) si allineano correttamente le lastre degli
altri tre colori (il ciano, il magenta ed il giallo). I colori ottenibili con la qua-
dricromia sono un sottoinsieme della gamma visibile, quindi non tutti i colo-
ri che vediamo possono essere ricavati con la quadricromia, così come non
tutti i colori realizzati con l'insieme RGB (RED GREEN BLUE). Dal PDF il ti-
pografo provvede a realizzare quattro lastre (una per colore) passando quin-
di alla stampa. Terminata la quale si provvede al taglio delle pagine, all'as-
semblaggio ed alla spillatura. Questi macchinari ci sono stati mostrati da An-
nalisa Feola (nella foto tra i ragazzi) durante la visita da noi effettuata pres-
so la Tipografia "Grafica Sammaritana" di Vitulazio. E' stata un'esperienza
fantastica che ci ha mostrato un mondo a noi sconosciuto.

D u e
a l u n n i
d e l l a
S c u o l a
Primaria
"Pasco -
li"  han -
no con -
quistato
i primi
posti nel
campio -
nato re -
g iona le
e nella Coppa Italia di karatè, specia -
lità KA TA. Giorgio T rombetta e Gio -
vanni Pio Russo, alunni della classe
3^ B del Plesso "Pascoli", infatti, il 9
febbraio scorso a Pellezzano (Saler -
no), si sono classificati rispettiva -
mente al primo e al terzo posto nella
Coppa Italia ed al 5° ed al 7° posto nel
Campionato regionale di karaté, nella
specialità KA TA, della Federazione
Educativa Sportiva Italiana di Karaté.
Una bella soddisfazione per i piccoli
campioni e per la scuola che ha salu -
tato con grande entusiasmo la lode -
vole af fermazione. 
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Il Prof. Francesco Caiazza relaziona la V isita d'istruzione "UNESCO"
Rete Italia (Madrid-T oledo) - 27, 28 febbraio, 1, 2 e 3 marzo 2014

Con la presente, a no-
me e per conto dei col-
leghi partecipanti (prof.
Di Lillo Mario; Prof.ssa
Prencipe Valeria; colla-
boratrice Sig.ra Cinzia
Muscianese) alla visita
d'istruzione su descritta
svoltasi dal 27 Febbraio
al 3 Marzo 2014. si relaziona il buon
esito della visita che si è svolta se-
condo il programma concordato sen-
za criticitá e con il pieno coinvolgi-
mento degli alunni. Un plauso all'A-
genzia "Avion Travel" che, con me ed
il personale di segreteria, ha coordi-
nato tutto l'iter burocratico per un
confortevole soggiorno presso la
struttura Alberghiera Santos "Hotel
Praga" di Madrid e di tutte le visite
guidate effettuate. ll soggiorno pres-
so la struttura alberghiera è risultato
soddisfacente sia per la struttura che
per la qualità del cibo che e stato ab-
bondante e confacente alle esigenze
degli alunni. La visita si é svolta se-
condo il programma previsto con
qualche piccola difficoltà iniziale do-
vuta alle condizioni meteorologiche
che hanno solo in parte modificato
quanto concordato. Le visite guidate

(teatro dell'Opera; museo
del Prado; Palazzo Rea-
le;Cattedrale; la città di
Toledo: cattedrale e mu-
seo archeologico) sono
state gradite dagli alunni e
anche abbastanza parte-
cipate con interesse e vi-
vacità. Non sono mancati

spunti creativi degli stessi alunni con
domande e curiosità pertinenti ai
luoghi visitati, tanto da ricevere gli
elogi di persone incontrate nei luoghi
stessi. Un ringraziamento ai vari col-
leghi che con spirito di abnegazione
e disponibilità si sono adoperati an-
che durante le ore notturne per per-
mettere che tutto si svolgesse rego-
larmente. Molto apprezzate dai ra-
gazzi, pur se on previste dal pro-
gramma, sono state le due visite tra-
scorse allo stadio "Bemabeu" e all'-
hard rock café di Madrid, nonché la

visita alla famosa "Cattedrale" che
ha destato negli alunni un forte inte-
resse emotivo. Un grazie particolare
alla fine di questa entusiasmante
esperienza agli alunni che hanno di-
mostrato grande senso di responsa-
bilità. A ricordo dell'esperienza, i par-
tecipanti alla gita hanno regalato alla
scuola una targa con impresso il to-
ro, simbolo di Madrid.

Nell'anno scolastico
2012-2013 il gruppo
di alunni formato da:
Adduce Giovanni,
Adduce Maria Luisa,
Bovenzi Giada, De
Tommaso Davide,
Fucile Matteo, Gior-
dano Francesca, Pa-
lumbo Iole, Pettrone
Vincenzo, Russo
Maddalena e Sellitto
Beatrice, guidato
dalle professoresse:
Bevilacqua Filomena
e Pettrone Angela
nonchè dalla sig.ra
Corbo Giuseppina ha realizzato, nel-
l'ambito delle attività legate al Labo-
ratorio d'Arte del Plesso Martone del-
l'I.A.C. "Madre Teresa di Calcutta",
delle targhe in terracotta grezza
smaltata, pressate a mano per la to-
ponomastica dei vicoli del centro sto-
rico. L'idea di dedicare i vicoli a "cun-
tranommi" tipici degli abitanti di Pi-
gnataro e stata del sig. Gino Sellitto
detto "Gino Testa" (nella foto con al-
cuni alunni del corso PON di giornali-
smo) che in accordo con la Pro Loco
ha sostenuto e promosso la collabo-

"Cuntranommi" ai vicoli del centro storico

Francesco Barattiero 
campione italiano di 

Taekwondo 

I.A.C. “MADRE TERESA DI CALCUTTA”
PIGNATARO MAGGIORE - CE

“UNESCO” RETE ITALIA
27-28 FEBBRAIO 1-2-3-MARZO 2014

MADRID - SPAGNA

Il piccolo cam-
pione di Taeke-
wondo France-
sco Barattiero,
11 anni, alunno
della classe
1^D,  a Fabria-
no ha vinto la
medaglia d'oro
al Campionato
Interregionale di
combattimento;
superando due
diversi incontri.
Un altro succes-

so che si aggiunge agli altri dei mesi
scorsi quando è salito sul podio del
Torneo Nazionale Kim & Liù di Taek-
wondo ed ha conquistato ben due
medaglie d'oro e due medaglie di
bronzo.
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razione con la scuola locale diretta
dal Prof. Paolo Mesolella. Durante la
realizzazione dei lavori sono emerse
non poche difficoltà superate solo dal
desiderio di coinvolgere i ragazzi in
un'attività di alto valore educativo, le
docenti infatti erano e sono tutt'ora
convinte che i ragazzi si riterranno cu-
stodi responsabili dei lavori realizzati
che testimonieranno nel tempo il loro
impegno nella possibilità di traman-
dare anche alle generazioni future
una piccola parte del nostro passato i
"Cuntranommi".



Anno III
Nr. 003

25.04.2014
LA VOCE ISTITUT O AUTONOMO COMPRENSIV O 

di PIGNATARO MAGGIORE
Pagina 6

Intervista al maresciallo Pasquale Gallo 
Comandante Stazione Carabinieri di Pignataro Maggiore

(D'Alonzo Giulia, Pettrone Roberto, Minieri Luca e Femiano
Francesco)
Per Lei, è un piacere lavorare a Pignataro Maggiore?
Certo, son qui da quasi quindici anni. Precisamente, dal
settembre del 1999.
E' già stato al comando di un'altra caserma?
No, questo è il mio primo comando.
Le piace il paese in cui risiede? Si trova bene?
Sì, molto.
Lei occupa una parte molto importante nella vita istituziona-
le di Pignataro, ne è fiero?
Abbastanza.
Pensa che l'organico sia sufficiente per il lavoro che svolge?
No, assolutamente no. Abbiamo una vasta zona indu -
striale, che comprende Pignataro e Pastorano. Siamo la
più grande zona industriale nei dintorni per cui è richie -
sto un particolare impegno e per assolverlo occorrono
più Carabinieri.
Si è mai trovato alla soluzione di un caso molto delicato e

difficile, da farLe pensare di mollare tutto?
Assolutamente no. Casi dif ficili sono all'ordine del gior -
no, ma questo lavoro l'abbiamo nel sangue e nel caso
in cui non riuscissimo a risolvere un caso… Beh, in
quel caso, dovremmo lasciare la divisa!
Come L'hanno accolta quand'è arrivato a Pignataro?
Mi han sempre trattato molto bene.
E' difficile conciliare i suoi impegni di lavoro con la sua vita
privata?
Molto dif ficile. Prima gli impegni lavorativi e poi quelli
familiari.

C'è stato qualche cambiamento a Pignataro, negli ultimi anni?
E' cambiato molto, in realtà. Abbiamo lavorato tutti moltis -
simo, abbiamo denunciato molte persone e con tanto im -
pegno e sacrificio, possiamo essere fieri dei risultati. Ab-
biamo molte responsabilità, dalle più semplici, come l'in -
dossare il casco, a quelle di maggiore importanza. 
E' da ricordare, che quest'anno, l'arma dei Carabinieri,
compie duecento anni. Hanno realizzato un vero e proprio
monumento storico. La manifestazione, si terrà il cinque
giugno. 
Comandante, La ringraziamo per il tempo che ci ha dedicato e
per averci permesso di visitare la Stazione dei Carabinieri che
dirige. Questo incontro ha consentito di toccare con mano il la-
voro del Carabiniere e Le promettiamo che saremo più rispet-
tosi della Legalità. 

"Insieme…" Sportello di Ascolto Psicologico 
Dott.ssa Emanuela De Crescenzo - Dott.ssa Raffaella Dell'Agnena

Presso l'Istituto Auto-
nomo Comprensivo
"Madre Teresa di Cal-
cutta" per il secondo
anno consecutivo è
stato attivato il servizio
di Sportello di Ascolto
Psicologico "Insie-
me..." svolto dalle
dott.sse Emanuela De
Crescenzo e Raffaella
Dell'Agnena, psicolo-
ghe e psicoterapeute. Tale progetto
nasce da percorsi ed esperienze
formative che pongono al centro la
persona, il suo benessere, le rela-
zioni, l'importanza e l'efficacia della
comunicazione. La scuola condivi-
de con la famiglia il compito priori-
tario di sostenere i ragazzi nel per-
corso di formazione e socializzazio-

ne, finalizzan-
do i propri in-
terventi alla
promozione del
benessere to-
tale (fisico, psi-
cologico e rela-
zionale) delle
giovani genera-
zioni. L'istitu-
zione di uno
Sportello di

Ascolto Psicologico nella scuola ri-
sponde principalmente all'esigenza
di aiutare gli alunni ad acquisire co-
scienza e consapevolezza delle
reali e potenziali capacità di cui si e
in possesso migliorando la relazio-
ne con coetanei ed adulti.
Tra le attività promosse:
il convegno "Game Over... Quando

in gioco c'è il benessere psicologi-
co" in occasione della settimana del
Benessere Psicologico organizzata
in collaborazione con l'Ordine degli
Psicologi della regione Campania;
la Posta dei Ragazzi, atta a racco-
gliere pensieri, emozioni e messag-
gi in relazione ai temi di volta in vol-
ta proposti;
incontro formativo-informativo con
le Associazioni Alcolisti Anonimi e
Giocatori Anonimi, con lo scopo di
sensibilizzare i ragazzi a problema-
tiche relative alle dipendenze, con
testimonianze, confronti e dibattito
finale;incontro formativo - esperien-
ziale con i professori del medesimo
istituto, incentrato sulla importanza
della comunicazione nel contesto
scolastico, basato su nozioni teori-
che ed esercitazioni pratiche. 
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Gli studenti della scuola media
"Martone" che stanno parteci-
pando al laboratorio di giornali-
smo guidato da Franco Falco e
fortemente voluto dal dirigente
scolastico Paolo Mesolella, sono
stati protagonisti di una visita al-

la redazione di Caserta In, mani-
festando tutto il loro entusiasmo.
Un entusiasmo condiviso dall'e-
ditore Giorgio D'Auria, dal diret-
tore editoriale Cecilia Maria Dia-
na, dal direttore responsabile
Salvatore Orlando, dal vicediret-

tore Carlo Pascarella (che ha
guidato i ragazzi durante la visi-
ta a conoscere i segreti principa-
li di "come si realizza un giorna-
le"), dai giornalisti, dai grafici,
dal personale di segreteria. In-
somma: un'ora piacevole, tra-
scorsa con i giovani e gli alunni
di Pignataro. E' d'obbligo parlare
del progetto della scuola "Marto-
ne". I docenti della scuola Se-
condaria di Pignataro hanno co-
involto gli alunni in un laborato-
rio di giornalismo guidato da
Franco Falco, giornalista e diret-
tore del periodico Dea Notizie e
dell'omonimo quotidiano on line:
l'intento è cercare di colmare le
lacune, dovute ad un ambiente
con pochi stimoli culturali, coin-
volgendo i ragazzi ed appassio-
nandoli alla lettura. E' nato così
il laboratorio di giornalismo della
scuola, finanziato con un proget-
to Pon Azione C1, che sta prepa-
rando il giornale della scuola "La
Voce" che affronta i problemi
dell'ambiente, della legalità, del
territorio. 
Ma anche problemi storici come
quelli dell'emigrazione. I ragazzi
che si sono recati a Caserta per
visitare la Redazione hanno
viaggiato a bordo di due pulmini
messi, gratuitamente, a disposi-
zione dai fratelli Ambrogio e Do-
nato Bencivenga da Bellona ed
erano accompagnati dal Giorna-
lista Franco Falco e dal Docente
Caiazza Francesco. Al suddetto
progetto partecipano i ragazzi:
Andreoli Giovanni, Barbaro Ema-
nuele, Belluomo Angela, Bovenzi
Alberto, Bovenzi Valentina,
Chiacchio Umberto. D'Alonzo
Giulia Sophia, D'Elena Giuseppi-
na, De Maio Luigi Diana Luca
Tommaso, Esposito Antonio
Francesco, Femiano Francesco,
Fucile Maria Carolina, Giordano
Angela, Ligato Denise, Maglioc-
ca Pierpaolo, Mazzuoccolo An-
gelo, Minieri Luca Gennaro, Pa-
lumbo Arianna, Pettrone Rober-
to, Sellitto Morena e Senese An-
tonio. 

Visita alla Redazione del quotidiano Caserta In
(come si realizza un quotidiano cartaceo)

Incontro con gli alunni francesi 
Quest'anno ricorre il 20°
anniversario del gemellag-
gio tra la città di Sault (fo-
to) e quella di Pignataro
Maggiore. Il prossimo 3
maggio, gli alunni francesi
si incontreranno con i no-
stri per uno scambio cultu-
rale L’incontro, fortemente
voluto dal Prof. Raimondo
Cuccaro, Sindaco di Pi-
gnataro Maggiore, dal
Prof. Paolo Mesolella, Dirigente Scolastico del nostro Istituto, e dalla
Prof.ssa di francese Maria Palumbo, ebbe inizio nel 2013. La visita alla Reg-
gia di Caserta e al Museo di Capodimonte sono i più importanti appunta-
menti culturali di una settimana di escursioni organizzata dalle Professores-
se Federica Bevilacqua e Maria Palumbo. La settimana si concluderà ve-
nerdì 9 maggio con una festa nella nostra scuola alla quale parteciperanno
gli alunni coinvolti (segue elenco), le loro famiglie, i professori il Preside e
molte personalità che rappresentano la vita sociale e culturale di Pignataro
Maggiore. 3a A: Carusone Mariarosaria, Mauro Florinda, Marcone Antonio;
3a C: Bovenzi Iacopo, Fucile Pietro, Lagnese Alessandro, Mazzuoccolo An-
gelo, Palumbo Pierluigi, Santagata Elisa, Verolla Domenico; 3a D: Iannotta
Luca e Magliocca Pasquale.
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Stage scuola-natura a Capracotta 
Venerdì 2 e sa-
bato 3 maggio
gli alunni delle
classi 1e della
Scuola Secon-
daria di 1° gra -
do del ns. Isti-
tuto accompa-
gnati dai loro
docenti effet-
tueranno uno
stage Scuola-

Natura a Capracotta (IS) nell'alto
Molise. Questo itinerario è stato
scelto per offrire ai ragazzi l'occa-
sione più completa e diretta per co-
noscere la natura e vivere in armo-
nia con essa, imparando a rispet-
tarla e ad amarla. Questo viaggio
d'istruzione si propone di diffondere
ed incentivare lo stimolo della sco-
perta, della curiosità, di conoscere
ed indagare, una "scuola verde" al-
l'aperto dove gli alunni potranno
approfondire le proprie conoscenze
naturalistiche, scientifiche e stori-
che. Nella mattinata di venerdì i ra-
gazzi visiteanno la Riserva MAB
Unesco di Montedimezzo dove ac-

compagnati dalle guide naturalisti-
che effettueranno un'escursione
attraverso i sentieri della faggeta-
cerreta ed avranno così la possibi-
lità di constatare l'ecosistema bo-
sco. Gli alunni, inoltre visiteranno il
museo naturalistico della Riserva
che raccoglie esemplari di uccelli e
animali selvatici di piccola taglia,
attrezzi legati al mondo contadino
e pastorale e interessanti reperti
floro-faunistici. Dopo aver consu-
mato il pranzo al sacco presso l'a-
rea pic-nic della Riserva MAB, nel
pomeriggio, si recheranno a Ca-
pracotta per visitare il "Giardino
della flora appenninica" un grande
Orto Botanico naturale in cui ven-
gono conservate e tutelate le spe-
cie vegetali della flora autoctona
dell'Appennino centro-meridionale. 
La mattina di  sabato 3 maggio, ac-
compagnati dalla guida, è prevista
un'escursione all'oasi delle cascate
del Rio Verde, le cascate naturali
perenni più alte dell'Appennino, le
sue acque attraverso tre salti preci-
pitano per oltre 200 metri d'altezza
prima di confluire nel fiume San-

gro. Dopo aver pranzato presso il
Ristorante "Il Ginepro", nel pome-
riggio, i ragazzi avranno modo di vi-
sitare una cioccolateria nella città
di Agnone e poi sulla strada del ri-
torno non mancherà una sosta al
Santuario di Castelpetroso. 
Questo stage scuola-natura vuole
essere per gli alunni l'occasione più
completa per conoscere la natura e
vivere in armonia con essa, impa-
rando a rispettarla e ad amarla. Il
nostro augurio è quello che duran-
te questi due giorni gli alunni tra-
scorrano un'esperienza didattica
indimenticabile.

Mariapia Pap a conquist a il 2° posto al 
concorso di scrittura creativa dell'ISISS
di Teano (prof.ssa Giovanna Caimano)

Presentato Il Piano di 
Miglioramento della nostra scuola 

Un successo letterario per gli alunni della nostra scuo-
la: Mariapia Papa, alunna della classe 3^D , si è classi-
ficata al secondo posto alla quarta edizione del Con-
corso di scrittura creativa "Premiamo i talenti" bandito
dall'ISISS "Foscolo" di Teano. Mariapia ha vinto il pre-
mio con la "Storia vera di Iqbal" un racconto lineare,
semplice e profondo con il quale ci invita a guardare il
mondo attraverso gli occhi di un bambino a cui è stata
negata l'infanzia. Iqbal, il protagonista del racconto, vi-
ve in Pakistan, e lavora come schiavo in una fabbrica di
bottiglie di vetro insieme a molti altri ragazzini. Ha ini-
ziato a lavorare all'età di sette anni ed è il più piccolo di
una famiglia numerosa. Spinto dalla fame e dal biso-
gno, impara presto che cosa significa lavorare per do-
dici ore al giorno, senza alcuna tutela. Con altri bambi-
ni raccoglie la pasta di vetro bollente da passare al ve-
traio, poi prende lo stampo dove il vetraio soffia e forma
una ad una le bottiglie. Nel forno vive sudato, sporco e
stanco finché non viene liberato da un signore che com-
batte lo sfruttamento minorile. Dalla storia di Iqbal, ab-
biamo imparato che bisogna impegnarsi nell'aiutare tut-
ti quei bambini ai quali viene sottratta l'infanzia e con
essa il gioco, l'affetto, la famiglia e la spensieratezza.

E' stata senza dubbio una bella soddisfazione per la
scuola pignatarese: il Piano di Miglioramento della per-
formance scolastica, attuato quest'anno nella nostra
scuola, è stato scelto dalla segreteria regionale del
MIUR, come esempio di buona pratica da condividere
con tutti i partecipanti al convegno - Percorso CAF edu-
cational 2013 - che si è tenuto a Napoli, presso l'ISSIS
"Isabella d'Este", a cura della dott.ssa Daniela Ascione
del Formez, responsabile per la Campania del progetto
di "Miglioramento delle performance delle istituzioni
scolastiche". Un progetto che ha assicurato alla nostra
scuola 10 mila euro di fondi MIUR da destinare all' atti-
vità didattica. Il piano di Miglioramento della nostra
scuola, in particolare, è dovuto al nostro Preside, al
prof. Crescenzo Palmesano e ai docenti Giovanna Eli-
sa Bonacci, Teresa Laurenza e Rosa del Mese. Il Piano
é stato definito dopo un'attenta analisi degli esiti dell'au-
tovalutazione, svolta a livello di Collegio Docenti e di
gruppi di lavoro. Durante l'incontro che si è tenuto a Na-
poli, il prof. Palmesano ha illustrato ai numerosi docen-
ti referenti dei Gruppi di miglioramento delle scuole
campane, le varie fasi del piano: quelle della Pianifica-
zione (PLAN), della Realizzazione (DO), del Monitorag-
gio (CHECK) e del miglioramento (ACT). 
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I Docenti ritornano sui banchi per im-
parare i disturbi specifici dell'appren-
dimento. Come gestire un bambino
dislessico, il suo rapporto con i com-
pagni, l'interrogazione, l'assegno,
l'emotività, gli strumenti compensati-
vi e dispensativi, le mappe concet-
tuali, la teoria dell'apprendimento si-
gnificativo di Novack, sono solo al-
cuni dei tanti quesiti cui risponderà il
Corso sui Disturbi Specifici dell'ap-
prendimento tenuto da esperti medi-

ci, neuropsichiatri infantili e psicote-
rapeuti dell'ASL di Capua ai docenti
della nostra scuola Primaria e se-
condaria. Tutti i mercoledì ed i gio-
vedì, del mese di marzo e di aprile,
infatti i docenti ritornano tra i banchi
per ascoltare le lezioni della dott.ssa
Elena De Carlo e del dott. Gino Aldi
medici dell'ASL di Capua sui DSA: la
dislessia, la discalculia, la disorto-
grafia e gli strumenti compensativi.
Tra gli obiettivi degli interventi, quel-

"Musica a scuola"

I Docenti dalla cattedra ritornano tra i banchi

La nostra scuola ha p artecip ato al Festival della V ita
con un convegno su Madre T eresa di Calcutt a

Angelo Pettrone vince la 
copp a d'argento nel tennis

La Scuola secondaria di I° grado
"Madre Teresa di Calcutta" vanta
per il 2° anno consecutivo l'istitu -
zione del corso ad Indirizzo Musi-
cale, fortemente voluto dal D. S.
Prof. Paolo Mesolella con la colla-
borazione del docente di Musica
Prof. Caiazza Francesco. Il corso,
nonostante la "giovanissima età"
ha già raggiunto un buon livello
qualitativo, grazie alle significative
attitudini musicali degli alunni fre-
quentanti, saggiamente guidati da
un gruppo docente qualificato. Gli
insegnanti del corso musicale, co-
ordinati dalla F. S. area 5 Prof.
Caiazza Francesco, sono: Violino:
Prof. Vincenzo Varallo; Pianoforte:
Prof.ssa Litto Ilaria e Prof.  Gravi-
na Francesco; Chitarra: Prof.

Amendola Leo e: Prof. Trinchillo
Gianluca; Clarinetto: Prof. Borrelli
Michelangelo. Gli alunni, molto
motivati, frequentano regolarmente
le lezioni sia a livello individuale
che collettivo (Musica d'insieme).
Quest'anno scolastico, nel mese di
Dicembre hanno partecipato, di-
stinguendosi, al concerto "Tele-
thon" svoltosi presso il Liceo
Scientifico "L. Da Vinci" di Vairano
Scalo, eseguendo con le altre
scuole musicali del territorio il bra-
no finale. Inoltre il 22 Marzo u.s.
hanno suonato, invitati dall'Asso-
ciazione Pignatarese "I luoghi del-
la Memoria", durante le celebrazio-
ni relative all'inaugurazione del
"Borgo dei CUNTRANOMMI". A tal
proposito anche la classe 1aA ha

dato il proprio contributo, eseguen-
do una popolare Tammorriata "AL-
LI UNO" curata dalla Prof.ssa Va-
lentino Giuseppina. Entusiastiche
sono state le reazioni degli ascol-
tatori, trascinati dal ritmo degli ese-
cutori. Le attività si svolgeranno
nella prima decade di Giugno 2014
e si concluderanno con la manife-
stazione musicale di Fine Anno.

Il Festival della Vita è arrivato anche nella nostra scuola
con un interessante convegno su Madre Teresa di Cal-
cutta ed il suo impegno educativo e per la vita. All'incon-
tro sono intervenuti, tra gli altri: il dott. Raffaele Mazza-
relli, Direttore dl Festival della Vita, Mario Romanelli, vo-
lontario del Movimento per la vita, l'avvocato Fabio Can-
dalino, dell'associazione "Giuristi per la vita" ed il nostro
preside, presidente dell'associazione No194, contraria
all'aborto. L'evento è stato promosso dalla Diocesi di Ca-
serta in collaborazione con la Società San Paolo ed è
stato particolarmente significativo perché si inseriva nel-
la settimana del Festival della vita a ridosso della 36^
giornata per la vita. Quella di Madre Teresa, - ha spiega
il Preside - è stata una scelta di grande sensibilità didat-
tica ed umana. Madre Teresa, infatti, prima che suora ed
infermiera, fu insegnante e Direttrice. Insegnò Storia e
geografia presso il collegio di Saint Mary's dove divenne
anche Direttrice. Le sue prime seguaci erano state sue
allieve. Ha fondato asili per i bambini abbandonati, per i
malati, per i morenti e per i lebbrosi in centoventi Paesi.

Ancora un successo nello sport. Dopo Francesco Barattiero,
campione di Taekewondo a 11 anni, e alunno della classe 1^D
della Scuola Media e dopo gli alunni Giorgio Trombetta e Gio-
vanni Pio Russo, della classe 3^ B del Plesso "Pascoli" che
hanno conquistato i primi posti nel campionato regionale e
nella Coppa Italia di karatè, Angelo Pettrone, alunno della
classe 1^D della scuola media ha conquistato a Capua la cop-
pa d'argento nel Tennis. Nel giorni scorsi, infatti, a Capua si è
disputato il torneo della Federazione Italiana Tennis, speciali-
tà Junior Program, racchetta coccodrillo e Angelo si è classi-
ficato al secondo posto. Angelo,11 anni, gioca a tennis prati-
camente da sempre, da quando cioè aveva quattro anni. Ha
vinto tre coppe: una d'argento, una di bronzo ed una di sele-
zione. La coppa d'argento l'ha vinta a Capua il 15 dicembre
scorso, quelle di bronzo e di selezione a Pastorano. "Al torneo
- spiega Angelo - mi sto preparando con cura perché spero di
vincere la mia prima coppa d'oro". Un altro campione della
"Martone"che si aggiunge a Francesco Barattiero, Antonio,
Francesco, Giorgio, Giovanni Pio e Beatrice Sellitto ex alun-
na della Scuola Media, cintura nera diventata anche lei cam-
pionessa italiana di Taekewondo.

li di educare alla costruzione di map-
pe concettuali, organizzare i concetti,
insegnare il metodo di studio, saper
compilare il Piano Educativo Indivi-
duale. Non sempre infatti si conosco-
no gli elementi da osservare per
giungere alla compilazione del PEI e
non sempre si comunica adeguata-
mente con la famiglia del bambino
dislessico. Il progetto prevede due in-
contri settimanali di due ore ciascuno
fino al 10 maggio prossimo. 
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La 3^ C della Media Martone ha vinto  il 1° e 2° 
premio al concorso MeravigliosaMente Matematica

Gli studenti della "Martone" si af fermano al 
concorso sull'agricoltura familiare di Pastorano

Dopo la vittoria al concorso letterario di scrittura orga-
nizzato dall'ISISS di Teano, alla Scuola Media "Marto-
ne", sono arrivati anche il primo, il secondo ed il quinto
posto al concorso MeravigliosaMente Matematica, or-
ganizzato dal Liceo Scientifico "Garofano" di Capua.
Miriam Taliento, Borrelli Carol e Lagnese Alessandro
della classe 3^ C, infatti, hanno conquistato, rispettiva-
mente, il primo, secondo ed il quinto posto al Concorso
"MeravigliosaMente Matematica". Tre ragazzi, da 10 in
matematica, che grazie anche alla loro insegnante, la
prof.ssa Angela Pettrone, hanno ottenuto una bella af-
fermazione. Il concorso aveva come presupposto una
buona conoscenza del programma di matematica del
terzo anno delle Medie. Il premio è dedicato alla me-
moria del Preside Michele Menditto, appassionato cul-
tore della matematica, che ha diretto il Liceo Scientifico
"Garofano" fino all'anno scolastico 1998/99. Trenta i
quesiti che gli studenti hanno dovuto risolvere, su quat-
tro argomenti: numeri, geometria, misura e Teoria degli
insiemi. Soddisfatto del traguardo raggiunto, il nostro
preside ringrazia la terza C: anche lo scorso anno sco-
lastico, infatti, durante la terza edizione del premio, gli
alunni della 3^ C di Pignataro si collocarono ai vertici
del concorso, raggiungendo anche allora i primi due
posti con Maria Pia De Vecchio e Giuseppe Mascara.

La tutela dell'agricoltura familiare sostenibile è un
obiettivo che si sono poste diverse associazioni italia-
ne, tra queste l'associazione per l'Unità dei Popoli, gui-
data dal nostro prof. Crescenzo Palmesano che ha vo-
luto inserire nell'ambito dell'expò libro 2014 di Pastora-
no un interessante concorso dal titolo "2014: anno in-
ternazionale dell'agricoltura familiare". Durante la ma-
nifestazione si sono distinti numerosi alunni della no-
stra Scuola Media con lavori originali sul tema dell'a-
gricoltura familiare. La commissione, per la categoria
Scuola Primaria Poesia, ha assegnato il 1° premio al -
l'alunno Marco Palumbo (classe 4^A plesso don Bo-
sco), il 2° premio a Bovenzi Bartolo (classe 5^B, don
Bosco); per la categoria Primaria Racconto, il 1° pre -
mio all'alunna Bovenzi Rosa (classe 5^B primaria Don
Bosco); per la categoria primaria Disegno, il 2^ premio
agli alunni Adduce Mario (4^A primaria don Bosco), De
Biase Ilenya e Del Vecchio Giusy (classe 4^ B, prima-
ria don Bosco); per la categoria Scuola Secondaria di
1° grado Racconto, il primo premio è st ato dato a Bor-
relli Maria Sara (classe 2^ sez C), per la categoria
Scuola Secondaria Disegno, infine, il 1° premio è st ato
consegnato all'alunna Diana Laura (classe 2^ C), il 2°
premio alle alunne Borrelli Carla (classe 3^ D), e Ta-
liento Miriam (classe 3^C). 

I bambini della scuola Primaria “Don
Bosco” di Pignataro Maggiore, han-
no preparato il grano per i Sepolcri
di Pasqua. Grazie, infatti, al Labora-
torio di Scienze e a tutte le inse-
gnanti del plesso, i bambini hanno
rivissuto quest'anno la bella tradi-
zione popolare di portare il grano
nei sepolcri il giovedì santo. Il signi-
ficato rinvia alle parole che, secon-
do il Vangelo, Gesù Cristo pronun-
ciò alla vigilia della sua passione: “In
verità, in verità vi dico: se il chicco di
grano caduto in terra non muore, ri-
mane da solo; se invece muore pro-
duce molto frutto”.(Gv. 12,20 – 33).
Il grano bianco, infatti, è metafora di
passione: secondo l'usanza, deve
essere seminato in un piatto e fatto
crescere in un ambiente buio, che
simboleggia la morte. Si porta poi
sull'altare, per ornare il Sepolcro di
Cristo, come simbolo della sua Se-
poltura e della Resurrezione. Tutte
le classi che hanno partecipato al
progetto hanno preparato il grano e

Alla Scuola Primaria Don Boscoi bambini hanno preparato il grano
per i Sepolcri di Pasqua
lo hanno portato sugli
altari della Chiesa Ma-
dre di Pignataro Giove-
dì Santo. 

Non si sa quando si ini-
ziò a chiamare "Sepol-
cri" questi altari rite-
nendoli impropriamen-
te la tomba di Cristo.
Soltanto recentemente,
nel 1998, la Congrega-
zione per il Culto divino
sulla "preparazione e
celebrazione delle fe-
ste pasquali" ha spiegato che la
"cappella della deposizione” viene
allestita non per rappresentare la
sepoltura del Signore, ma per cu-
stodire il Pane Eucaristico per la
Comunione che verrà distribuita il
venerdì della passione di Gesù.
Nell'altare vengono collocati il tavo-
lo simbolo del sacrificio e dell' immi-
nente Pasqua, il pane ed il vino, i
tredici piatti degli apostoli e il taber-

nacolo dove è collocata l'Eucaristia.
Tra gli addobbi tipici, vi sono i fiori
bianchi e vasi germogliati dai semi di
grano, germogliati al buio e che sim-
boleggiano il passaggio dalle tene-
bre della morte di Gesù alla sua Re-
surrezione. Nel tardo pomeriggio del
giovedì la gente inizia la visita ai "se-
polcri" dei quali occorre visitarne al-
meno tre, mentre anticamente non
dovevano essere meno di sette. 
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Bandito il "concorso la mia famiglia, ieri - oggi"

Alla Media "Martone" un Flash mob in piazza, contro la violenza sulle donne

La nostra scuola selezionat a per
il progetto "Genitori a scuola"

Alla primaria don Bosco un progetto 
dell'Università Suor Orsola Benincasa

La nostra scuola, il collaborazione
con l'Amministrazione Comunale, ha
indetto il Concorso fotografico "La
mia famiglia, ieri - oggi" riservato agli
studenti della scuola primaria e se-
condaria di I grado. Il Concorso, nato
in occasione della 4^ settimana del di-
ritto alla famiglia, ha come tema "I
bambini vinceranno la crisi" e preve-
de la realizzazione di una o due foto-
grafie in b/n o a colori. Obiettivo del
Concorso è quello di promuovere la
riflessione sull'importanza delle rela-
zioni familiari; e stimolare la sensibili-
tà degli alunni verso forme di solida-

rietà familiare oltre che puntare l'at-
tenzione sul problema della denatali-
tà legata alla crisi dei valori degli ulti-
mi anni. Possono partecipare al Con-
corso con foto di famiglia inedite o
d'epoca, tutti gli studenti. Le foto do-
vranno essere consegnate a mano
presso la segreteria della scuola, o
potranno essere inviate a mezzo po-
sta elettronica all'indirizzo
ceic82400g@istruzione.it Le fotogra-
fie debbono contenere un evidente ri-
ferimento al tema della famiglia e do-
vranno pervenire presso la segreteria
della scuola entro le ore 12 dell'8.5.

2014. La commissione esaminatrice,
sarà composta da sette membri: il Di-
rigente Scolastico, il sindaco, due fo-
tografi, dalla docente di Educazione
Artistica e da due docenti dei due
plessi della Scuola Primaria, ed esa-
minerà le foto in concorso sulla base
dei seguenti criteri: creatività ed origi-
nalità, aderenza al tema proposto, ca-
pacità tecnica, maturità del messag-
gio espresso, età dell'autore. I premi
saranno poi consegnati durante il
convegno "La mia famiglia" che si ter-
rà il 16 maggio 2014, presso la Sala
Teatro della scuola.

Alla Scuola Media "Martone", nei gior-
ni scorsi, tutte le alunne sono venute
a scuola vestite di bianco e con ad-
dosso degli accessori rossi, per dare
un messaggio chiaro e forte contro la
violenza sulle donne. Poi, alle ore 11,
alunne ed alunni della scuola hanno
raggiunto la piazza principale del pae-
se per dare vita ad un grande Flash
mob cui hanno partecipato 150 ra-
gazze al cospetto di altrettanti ragaz-
zi, insegnanti e genitori. In una danza
ritmica e continua di 20 minuti le stu-
dentesse hanno sprigionato tutta la

loro energia. Le ragazze, coordinate
dalle prof.sse Giovanna Caimano e
Filomena Bevilacqua, in questo mo-
do hanno ricordato la "Giornata Mon-

diale contro la violenza sulle donne". Il
rosso e il nero, i due colori emblema
della manifestazione, non sono stati
scelti a caso: il rosso è ormai il colore
che rappresenta la violenza sulla don-
na, il nero è per l'orrore suscitato dai
continui casi di maltrattamenti subiti.
"Anche a Pignataro, ha spiegato in
nostro preside, deve arrivare il mes-
saggio di una gioventù che si deve
impegnare per testimoniare i valori
sani del rispetto, della solidarietà e
dell'amore reciproco, soprattutto nei
confronti delle donne".

Dopo il progetto di Rete Unesco, il progetto CAF, l'accor-
do di programma per gli alunni BES ed il progetto
"School Sharing sulla salute, realizzato in collaborazione
con l'Università di Napoli, la nostra scuola è stata scelta
per un altro importante progetto che questa volta non co-
involge gli alunni o i docenti ma direttamente i genitori. Il
progetto si intitola "Genitori a Scuola: investire in forma-
zione e informazione" ed è stato avviato dalla Direzione
Generale per lo Studente con lo scopo di favorire la par-
tecipazione dei genitori alla vita scolastica. "La nostra
scuola, ha spiegato il preside, è stata selezionata per
partecipare alla prima fase sperimentale del progetto che
prevede la valutazione della funzionalità del sito "Apriti-
scuola", un portale realizzato ad hoc e dedicato a mette-
re in rete tutti i Presidenti dei Consigli di Istituto, dei Co-
mitati Genitori e delle Consulte dei Genitori e ad offrire
uno spazio virtuale di formazione e informazione desti-
nato a tutti i genitori della scuola ed ai loro rappresen-
tanti. Durante la fase sperimentale del progetto verrà
consentito l'accesso al portale: http://apritiscuola.it/con-
sultadeigenitori a tutti i genitori interessati. Dopo la regi-
strazione al portale nazionale si potranno conoscere tut-
te le informazioni relative alla partecipazione dei genito-
ri, e avere la possibilità di entrare in contatto con altri ge-
nitori con cui poter scambiare opinioni, documentazione
e buone pratiche.

E' arrivato anche nella nostra scuola Primaria "Don Bosco"
il progetto "School Sharing:la salute come categoria inter-
culturale" dell'università Suor Orsola Benincasa di Napoli.
Dal 31 marzo al 4 aprile, infatti, si è concretizzata un'inda-
gine territoriale per la costruzione di competenze intercul-
turali degli insegnanti, Una ricerca azione finalizzata ad
educare al "Ben- essere" indagando sul tema della salute
come "categoria" interculturale. Il coordinamento scientifi-
co è stato della prof.ssa Elisa Frauenfelder e del prof. Fa-
brizio Manuel Sirignano, quello operativo invece è stato
dell'insegnante Giovanna De Rosa. "Obiettivo primario del
progetto - ci ha spiegato il preside - è stato quello di co-
struire rappresentazioni condivise del benessere per dif-
fondere comportamenti responsabili verso se stessi e gli
altri. L'intervento voleva sollecitare una possibile trasfor-
mazione della mentalità, dei comportamenti e degli atteg-
giamenti degli alunni che spesso viene confusa con la ca-
tegoria della salute. Si è trattato di un'attività di co-proget-
tazione tra esperto esterno e docente interno della scuola.
Le fasi del progetto sono state due: la strutturazione del
gruppo di ricerca con esperti, docenti tutor interni e stu-
denti, attraverso un breafing sugli obiettivi del percorso e
sulle motivazioni dei partecipanti; e la decostruzione delle
rappresentazioni dominanti di benessere, attraverso rac-
conti, articoli di giornali, canzoni, film, programmi televisi-
vi, siti internet e social.
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Viaggio a Madrid... Caro diario
(Borrelli Carol, Di Gaetano Daria, Friozzi Emilia, Ma-

gliocca Miriana, Pettrone Marzia, Taliento Miriam)

27.02.2014 - Caro diario,
che dire... finalmente a Madrid! Prima im-
pressione? Fantastica. E' vero, abbiamo vi-
sto la città solo dai finestrini del pullman e
quando la luce già era scomparsa, tuttavia
ne siamo rimasti affascinati: i grandi palazzi,
le automobili in fila che illuminavano la stra-
da... tutto aveva un sapore nuovo e quel sa-
pore gia ci piaceva. Noi nel pullman ad os-
servare quel mondo sconosciuto, ricordan-
do tutte le emozioni provate quel giorno...
Salire per molti di noi per la prima volta su un
aereo, osservare tutto da un punto di vista
diverso, l'emozione e le urla at decollo, la
preoccupazione di non poter più partire a
causa del ritardo. E ora eccoci qui, in came-
ra a sistemarci dopo aver cenato. Si, la cuci-
na spagnola e molto diversa da quella italia-
na, con tutte queste salse e sapori diversi.
La cucina italiana è imbattibile, ma si viaggia
anche per provare cose nuove. Ora andia-
mo a riposarci per poter rendere al massimo
domani. Buonanotte 

28/02/2014 - Caro diario,
oggi e stato motto faticoso! Sveglia alle 8.00,
colazione alle 9.00... siamo usciti dopo mez-
z'ora e abbiamo preso la metrò per la prima
volta per spostarci verso il centro. Mentre i
professori gesticolavano per farsi
comprendere per acquistare i biglietti noi ci
scattavamo le prime foto... quelle che avreb-
bero lasciato i ricordi più belli dell'inizio di un
viaggio, che avremmo guardato con malin-
conia una volta ritornati alla vita di sempre.
Dopo varie fermate, ci siamo recati al centro
dove siamo rimasti affascinati da tanta gran-
dezza e spettacolarità. Abbiamo scattato fo-
to di gruppo con uomini senza testa, assisti-
to a balli in piazza, visitato il mercatino di San
Miguel, pieno di cibo squisito. Sfiniti da quel-
la mattinata non vedevamo l'ora di tornare in
hotel per il pranzo, ma, dopo aver saputo
che dovevamo mangiare in un ristorante in
centro e quindi riprendere la metrò, non sa-
pevamo se ridere o piangere! Ma, non sap-
piamo come, i nostri piedi ci hanno portato in
quel luogo in cui avremmo pranzato. Subito
dopo ci siamo avviati verso il Museo del Pra-
do, tutti preoccupati a ripetere le ricerche
tanto studiate. II Museo era abbastanza
grande e circondato da un grandissimo giar-
dino! Entrati, abbiamo osservato dipinti e
sculture dei più grandi artisti. Terminata la vi-
sita al museo siamo andati all'Hard Rock,
una tappa non prevista ma che ci ha emo-
zionato tanto. Saliti sul pullman senza una
meta all'improvviso abbiamo scorto il Berna-
beu e allora tutti super eccitati siamo scesi
per entrare nel paradiso di molti tifosi. Lo sta-
dio era enorme illuminato dalle luci e si po-
tevano ancora ascolta i cori di migliaia di ti-
fosi. Usciti dallo stadio e presa la metrò, sia-

mo tornati in hotel, abbia-
mo cenato e... Bhe... ora ti
stiamo aggiornando! A do-
mani. Notte! 
01/03/2014 - Caro diario,
oggi siamo stati a Toledo,
pioveva ed era una giorna-
ta che trasmetteva tanta tri-
stezza, ma noi non lo era-
vamo affatto... come pote-
vamo esserlo? II terreno
bagnato ha causato tante
cadute dolorose ma allo
stesso tempo motto diver-
tenti! Visitato il museo delle
ceramiche, la chiesa e al-
cuni negozietti del centro,
sfiniti siamo tornati nel pull-
man diretti verso I'hotel.
Per il pranzo abbiamo fatto
compere alla LIDL e noi sei
abbiamo mangiato in ca-
mera come mai avevamo fatto prima. II po-
meriggio lo abbiamo trascorso a divertirci nei
corridoi dell' hotel. Ora andiamo a mangia-
re… speriamo ci sia qualcosa di buono! Buo-
nanotte 

02/03/2014 Caro diario,
eccoci di nuovo qui, tutti insieme a scriverti,
intimoriti dagli spagnoli della notte preceden-
te! Stamattina siamo andati al Palazzo Rea-
le e dobbiamo ammettere che era straordi-
nario, tutti vorrebbero vivere in un posto co-
si! E' stata una delle cose più belle che ab-
biamo visito! Usciti dal Palazzo Reale abbia-
mo visitato la Cattedrale. Questa era im-
mensa piena di persone che pregavano e
ascoltavano la celebrazione eucaristica. Do-
po un quarto d'ora siamo usciti e ci siamo di-
retti verso il ristorante dove avevamo già
pranzato il secondo giorno. Dopodichè ab-
biamo preso la metropolitana e siamo ritor-
nati in hotel dove abbiamo trascorso il po-
meriggio poichè in strada c'erano fumogeni
a causa del famoso derby Real Madrid - At-
letico Madrid. Alcuni di noi hanno preferito
guardare la partita nella reception mentre al-
tri si divertivano a mascherare un compagno
da donna in occasione del Carnevale. Anche
questa giornata è terminata e non ci resta
che godercela al massimo.

03/03/2014 - Caro diario,
è arrivato il grande giorno!!! Questa mattina
si prospetta un giro in centro per fare altri ac-
quisti. Tutto è pronto per la partenza: ci ritro-
viamo gli armadi vuoti, le valige chiuse ed un
silenzio si avverte tra i corridoi. Con il cuore
pieno di lacrime lasceremo la nostra stanza
le nostre care poltrone… e bhe che dire è ar-
rivata l'ora dei saluti! Oggi, secondo il pro-
gramma, dovremmo andare a pranzare nei
giardini vicino al nostro caro hotel. Da lì, sali-
ti sul pullman dirigerci verso l'aeroporto di
Madrid, prendere l'aereo e arrivare a Roma

verso le ore 09,00. Siamo sicuri che sarà dif-
ficile trattenere le lacrime, prendere il bus e
ritornare alla vita di sempre a Pignataro Mag-
giore. Ti salutiamo, con affetto, alla prossima! 

Borrelli Carol, Di Gaetano Daria, Pettrone Marzia, 
Magliocca Miriana, Friozzi Emilia, Taliento Miriam

Alla scoperta di Napoleone e del luogo
dove visse i momenti più intensi della
sua vita straordinaria. Nei prossimi gior-
ni, le classi seconde della Scuola Media,
nell'ambito del viaggio in Toscana, a Sie-
na, Firenze e Pisa, pernotteranno all'Iso-
la d'Elba per non mancare alle iniziative
previste nell'isola per celebrare l'indi-
menticabile imperatore. "Sul versante
culturale, spiega il prof. Francesco
Caiazza, che ha organizzato il viaggio,
spicca la mostra della tenda di Napoleo-
ne ospitata nella galleria Demidoff di Vil-
la San Martino e la riproposizione di Villa
dei Mulini. Sul versante folkloristico, in-
vece, c'è la rievocazione dello sbarco di
Napoleone attorniato dai soldati. Porto-
ferrario, infatti, durante l'esilio era diven-
tata una capitale. Ma la figura di Napo-
leone era tale da lasciare importanti se-
gni anche nell'organizzazione dell'Isola,
perché si è occupato delle strade, delle
miniere, dell'agricoltura, del teatro, dell'o-
spedale e di tanto altro ancora. Per que-
sto gli insegnanti delle classi seconde
Caimano Giovanna, Pezzulo Carmelina,
Palmesano M. Gerardo, Lagnese Tere-
sa, Bovenzi Giovannina e Rocco Car-
men hanno deciso di partecipare al con-
vegno storico sul trattato di Fointenbleu,
l'atto che consegnò l'imperatore all'isola,
alla rievocazione dello sbarco, al Te
Deum recitato in cattedrale.

La "Martone" approda
all’isola d’Elba
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De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Presenti  anche il
Padre Generale e
Presidente dell'O-
pera Nazionale per
il Mezzogiorno d'Ita-
lia, don Antonio
Giura, il segretario
dell'Opera don Ce-
sare Faiazza e cen-

tinaia di ex alunni provenienti da tutta l'Italia
centro meridionale. Padre Giovanni Seme-
ria è nel cuore degli sparanisani e non so-
lo. Questo frate -scrittore, servo degli orfa-
ni, morto nell'orfanotrofio femminile di Spa-
ranise, da lui fondato nel lontano 1931, è di-
ventato ormai il nume tutelare delle nostre
giovani generazioni, avendo fondato centi-
naia di istituti per l'educazione degli orfani
di guerra. Migliaia di bambini (dalla Cam-
pania alla Sicilia, dalla Basilicata alla Ligu-
ria), sono passati per i 190 istituti fondati da
Padre Semeria insieme a Don Minozzi. Il
23 marzo scorso, in occasione degli 83 an-
ni dalla sua morte, nell'istituto "Padre Se-
meria" di Sparanise, la congregazione reli-
giosa de "I Discepoli" e l'Opera Nazionale
per il Mezzogiorno d'Italia lo hanno ricorda-
to con un interessante convegno, al quale
hanno partecipato  mons. Sergio Pagano,
arcivescovo barnabita e curatore dell'archi-
vio segreto vaticano, lo storico prof. Gio-
vanni Mesolella, il Padre Generale dei "Di-
scepoli" don Antonio Giura, il Segretario
don Cesare Faiazza e numerosi ex alunni
provenienti da tutta l'Italia centro meridiona-
le. In agenda  la presentazione dell'asso-
ciazione "Amici di Padre Semeria", la proie-
zione del cortometraggio "Vita, opere e
messaggio di Padre Semeria", la conferen-
za del prof. Giovanni Mesolella e la Santa
Messa presieduta da mons. Pagano (foto),
per centinaia di ex alunni, presso l'istituto
dove una lapide ricorda che è stato il luogo
della sua dipartita. Una buona occasione
per conoscere la figura di questo grande li-
gure meridionalista, benefattore del Sud e
di Sparanise, attraverso le parole del ve-
scovo Sergio Pagano, docente di Diploma-
tica Pontificia nella scuola vaticana di Pa-
leografia e Archivistica (dove è stato anche

Mons. Sergio Pagano al convegno su "Padre Semeria"
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

docente di Archivistica), rappre-
sentante dell'Archivio Segreto al
Comité International d'Archivisti-
que, consultore storico della
Congregazione per le cause dei
Santi dal maggio 1985 e consul-
tore della Pontificia Commissio-
ne per i beni della Chiesa dal
1997. Dal 1989 al 2001 è stato
direttore del Centro Studi Storici
dei Padri Barnabiti di Roma. Il 7
gennaio 1997 è stato nominato prefetto
dell'Archivio Segreto Vaticano e direttore
della Scuola Vaticana di Paleografia, Diplo-
matica e Archivistica. È membro di diritto
della Pontificia Accademica delle Scienze e
del Pontificio Comitato di Scienze Storiche.
Dal marzo 2000 è membro corrispondente
dei Monumenta Germaniae Historica, dal
luglio 2000 della Società Romana di Storia
Patria. Dall'agosto 2007 è vescovo titolare
di Calene ed è autore di numerose opere.
Il biografo prof. Giovanni Mesolella, e
mons. Romano, Prefetto Vaticano, ci han-
no fatto comprendere l'attualità del Servo di
Dio, Padre Giovanni  Semeria: la sua mis-
sione tra i poveri di Roma, le sue prediche,
i suoi libri, l'esilio e la sua scelta radicale a
favore dei poveri. Non solo: la sua amicizia
con Pascoli, Fogazzaro e Tolstoj, la sua
presenza al fronte come cappellano di Ca-

dorna, il suo instancabile attivi-
smo che lo portò a fondare Co-
lonie alpine e Case del sodato,
fino alla scelta di fondare l'O-
pera Nazionale per il Mezzo-
giorno d'Italia insieme a Padre
Giovanni Minozzi. Fu sopran-
nominato "Frà Galdino" per il
suo continuo peregrinare sui
treni in cerca di elemosine per
i suoi orfani e per i centinaia di

orfanotrofi da lui fondati in tutta Italia, tra i
quali quello di Sparanise. Padre Semeria,
nacque a Coldirodi presso Sanremo nel
1867, fu grande studioso, autore di molte
opere e celebre oratore sacro. Dedicò gli ul-
timi quindici anni della sua vita totalmente al
servizio degli orfani della guerra 1915-18 in
cui era stato cappellano del comando su-
premo. Con don Minozzi fondò l'Opera Na-
zionale per il Mezzogiorno d'Italia con cen-
tinaia di orfanotrofi, scuole e colonie, so-
prattutto nell'Italia meridionale. Instancabile
apostolo, dapprima del pensiero e della
penna, poi della dedizione fattiva, ebbe per
tutta la vita un unico movente propulsore: la
carità verso i fratelli. 
Le eccessive fatiche spese per procurare il
pane ai suoi orfani stroncarono la sua robu-
sta fibra proprio a Sparanise il 15 marzo
1931. Ottantatrè anni fa. 
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EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Peperoni sott'olio
Dai peperoni eliminate le calotte, i filamen-
ti e i semini quindi lavateli e fateli bollire
per 5 minuti in un pentola con acqua sala-
ta, Scolateli e fateli raffreddare a tempera-
tura ambiente. Preparate un trito di aglio e

peperoncino e delle foglie intere di alloro. Versate parte
del composto sul fondo del barattolo ed aggiungete un
primo strato di peperoni ripetendo l'operazione fino al-
l'esaurimento degli ingredienti. Co-
munque lasciare sempre almeno tre
centimetri di spazio tra i peperoni e
l'orlo del vasetto. Versate l'olio extra
vergine di oliva, coprendo abbondan-
temente il contenuto. Dopo circa tre
ore chiudete il vasetto e conservatelo
in un posto buio e fresco. Dopo due
settimane di riposo i peperoni sono

pronti per essere consumati. 

Melanzane grigliate
sott'olio

Pulite le melanzane, tagliatele a fette
e fatele grigliare. Salatele. Tritate l'a-

glio e il peperoncino e mettetene una parte sul fondo del
barattolo. Alternate le melanzane ed il trito fino all'esau-
rimento degli ingredienti. 
Premete bene le melanzane all'interno del vasetto. Ver-
sate l'olio extra vergine di oliva, coprendo abbondante-
mente il contenuto. Dopo circa tre ore chiudete il vasetto
e conservatelo in un posto buio e fresco. 
Dopo due settimane di riposo le melanzane sono pronte
per essere consumate.

GULLIVER VIAGGI - Vitulazio (CE) - V ia Ruggiero I°, 45 - Telefax 0823 967814
Capua (CE) - Via Fuori Port a Roma, 23-25 - Tel. 0823 622199 

Per un viaggio di nozze da sogno affidati alla nostra agenzia. Ti aspetta un regalo da sogno

TERMOIDRAULICA ZAMBARDINO
di Antonio Zambardino

Via Luciani (a mt. 50 dalla chiesetta) Vitulazio (CE) - T el. 0823 990462 - Email: termoidraulicazambardino@live.it
vendita caldaie Climatizzatori Accessori da bagno 

Rubinetteria Radiatori Materiale x impianti idraulici 

preventivi e sopralluoghi gratuiti
Serietà negli impegni - Professionalità e...RISP ARMIO
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Via Matteotti, 28 
BELLONA (CE)

389 9210806 - 388 6274518

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it
Mercoledì chiuso

Menù per due
euro DODICI
Prenotazione
obbligatoria

Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 perurgenze 0823 965445

Il Venerdì ed il Sabato
Santo, per la morte e
passione di Gesù Cristo,
è abolito l'uso delle cam-
pane e per annunciare ai
fedeli l'ora della messa,

si attraversavano le principali vie del
paese, con la troccola, un termine che
identifica alcuni strumenti musicali po-
polari composti di una tavola di legno su
cui sono installate delle "maniglie" fatte
in metallo. Agitando la troccola le mani-
glie metalliche percuotono il corpo in le-
gno producendo un suono caratteristi-
co. In un altro tipo di troccola, fatto sol-
tanto di legno, il suono è invece ottenu-
to facendo ruotare una parte dello stru-
mento con un movimento centrifugo.
Grazie a questo movimento un lembo di
legno batte ripetutamente su di una ruo-
ta dentata, producendo il suono. Nel pe-

riodo della Quaresima, i ragazzi
dovevano frequentare il catechi-
smo se volevano fare la prima co-
munione a Pasqua, ed anche loro
percorrevano le principali strade
Cittadine suonando un campanel-
lo e gridando ripetutamente la se-
guente frase: "sorelle, fratelli la
dottrina cristiana", così altri ra-
gazzi si accodavano e andavano
in chiesa per il catechismo. Era
tra questi, che si sceglieva un
gruppo di quelli più grandi, per af-
fidargli il compito di girare il pae-
se suonando la troccola per sopperire al-
le campane. L'usanza di suonare la troc-
cola, in alcuni paesi, per la maggior par-
te nel sud dell'Italia, si suona ancora in
diverse funzioni religiose, che si svolgo-
no nel corso di tutta la settimana Santa.
Una tradizione di quei giorni, da noi, è

quella di fare alcuni tipi di dolci, come
'u casatiello (pigna di tarallo) 'a pasti-
ta, (pastiera di semola, di grano, o
spaghetti a frittata) e tra questi l'im-
mancabile 'a croce e Pasqua (una
croce, fatta di pasta di pane, cotta al
forno, con delle uova sopra). Logica-
mente si recitano anche tante pre-
ghiere e si fanno, molte astinenze.
Una di queste, è quella che fin quan-
do nun si scioglia a rolia (non risorge
Gesù) non si deve mangiare quei dol-
ci fatti in casa, Detto questo, non può
mancare il nostro augurio, a tutti quel-
li che oggi e per molti anni ancora,

possono ricordare e raccontare, le usan-
ze di quei tempi passati.

La troccola (traccula o treccula)
Sandro Di Lello - Appassionato di antiche tradizioni - Collaboratore da Bellona

Lo ebbi in dono da un amico che non poteva più tenerlo. Gigantesco
e mansueto, da puledro era stato addestrato alla scuola di equitazio-
ne della guardia di finanza. Si affezionò così tanto a me che quando
mi vedeva arrivare scalciava e mi leccava i lunghi capelli neri. Face-
vamo molte passeggiate tra i boschi o lungo il fiume e sulle ali della
fantasia immaginavo deserti infuocati o le montagne di continenti ine-

splorati. Nessuna voce venne mai dai boschi o dal fiume a dirmi che quel periodo
cosi felice sarebbe presto finito. West morì pochi anni dopo. L'escavatore lo seppel-
lì a 4 mt. di profondità. E ricordai Xanto, uno dei due cavalli mortali di Achille, che
predisse all'eroe la morte sotto le mura di Troia. West non mi parlò mai di morte. L'er-
ba cresce ancora là, dove è sepolto il cavallo e nel ricordo i poeti del passato torna-
no a farmi compagnia. E rivedo Pascoli che sussurra all’amichetto morto: Presto an-
ch'io verrò le zolle dove tu dormi placido e soletto. Al bimbo, almeno ci penserà la
madre a pettinargli i bei capelli a onda, piano piano per non fargli male. 

West - Il mio cavallo si chiamava così
Salvatore Antropoli - Collaboratrore da Pontelatone

Compleanno
Il 23 aprile due perso-
ne a noi molto vicine:
Cecilia Di Iorio (foto  a
lato) e Romina Giudi-
cianni (altra foto col
marito) festeggiano il
compleanno. Gli augu-
ri più sinceri redazione 
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Bomboniere Articoli da regalo
Oggettistica Profumi

Elargiamo consigli nel Vostro interesse

L’Idea di Caterina Falco

Continua il "fuori tutto" con sconto
50% e 70% su tutti gli articoli!!! T ante

occasioni x i vostri regali e 
bomboniere a prezzi bassissimi!!

Offertissima sulle 
bomboniere!!!

Se prenoti in anticipo la
tua cerimonia avrai oltre a
prep arazione, confezione,
confett i ,  sconto del 20%,
partecip azioni, in omaggio
anche i sacchetti x le scuo -
le o x i nastri

Associazione Arma Aero-
nautica. Concluso presso
l'IAC "B. Croce" di Vitula-
zio il progettoMercoledì 2
aprile scorso si è concluso,
con la visita degli alunni
delle terze medie dell'Isti-
tuto Autonomo Comprensi-

vo di Vitulazio presso il Centro Naziona-
le di Meteorologia dell'Aeronautica Mili-
tare (CNMCA) di Pratica di Mare, il pro-
getto "L'ambiente e la climatologia". Gli
studenti, partiti da Vitulazio di mattina
presto, sono giunti all'Aeroporto Militare
di Pratica di Mare alle ore 10 circa ac-
compagnati da 4 docenti e da tre soci
della Sezione di Bellona dell'Associazio-
ne Arma Aeronautica. Il gruppo di parte-
cipanti alla visita è stato ricevuto dal Ten.
Col. Daniele Mocio, ufficiale meteo del-
l'Aeronautica Militare Italiana e previsore
meteorologico impegnato anche in alcu-
ne note trasmissioni della Radio Televi-
sione Italiana. Durante la visita i ragazzi
hanno avuto l'opportunità di approfondi-
re e completare il percorso formativo sul-
la climatologia e meteorologia iniziato al-
cune settimane prima con la conferenza
sui mutamenti climatici tenuta presso
l'aula conferenze dell'IAC dal Col. Anto-
nio Arzillo. Infatti, dopo una presentazio-
ne iniziale del Ten. Col. Mocio sulla strut-
tura del CNMCA e sui fenomeni meteo-
rologici, la visita ha interessato la sala
operativa del centro, dove vengono mo-
nitorizzati e collezionati 24 ore su 24 i
dati meteorologici provenienti da diverse
stazioni sia terrestri che satellitari, la sa-
la previsioni e cioè la sala dove si mate-

rializzano le carte meteo-
rologiche che servono poi
a inoltrare le previsioni a
coloro i quali ne necessita-
no ed il lancio di un pallo-
ne sonda che viene utiliz-
zato per collezionare i dati
meteorologici in quota. Al
termine della visita, il pre-
sidente della Sezione di
Bellona dell'Associazione
Arma Aeronautica, Col.
Antonio Arzillo, nel ringraziare il persona-
le del centro per il supporto fornito, ha
consegnato una targa ricordo in memoria
della visita. Nel pomeriggio i partecipan-
ti, studenti e accompagnatori, hanno pro-
seguito per gli scavi di Ostia Antica per
una visita guidata e nel tardi pomeriggio
sono ripartiti per fare rientro a Vitulazio.

Con iniziative come que-
sta e altre già pianificate
che si terranno nei prossi-
mi mesi la Sezione di Bel-
lona dell'AAA continua l'o-
pera di integrazione con
le più svariate realtà terri-
toriali per incoraggiare,
promuovere e organizza-
re iniziative dirette a dif-
fondere non solo le attività
aeronautiche sportive,

amatoriali e professionali ma anche
quelle complementari al mondo del volo
come il progetto appena concluso. Un
grazie particolare va ai Docenti ed al
D.S. Dott. Giacomo Coco dell'IAC "B.
Croce" di Vitulazio per aver contribuito,
insieme a tutti gli alunni delle terze me-
die, alla buona riuscita del progetto. 

L'ambiente e la climatologia
Paolo Fasulo - Collaboratore da Bellona Vitulazio
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Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Municipio 0823 965180
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 969800
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Emergenza Infanzia 114
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522
Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-967528/29

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974
DITELO AL TG3 - 081 5639994

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V. Italia - 0823
879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823
843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823
845383

Tafuri via Avezzana, - 0823 589216
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua - Turno festivo e prefestivo 
01.05 Corvino
03.05 - Costanzo
04.05 - Russo
10.05 - Tartaglione
11.05- Apostolico
17.05 - Corvino 
18.05 - Costanzo
24.05 - Russo
25.05 - Tartaglione
31.05 - Apostolico

S. Maria C. V. - Turno notturno 
Aprile

27 Antonone
28 Beneduce
29 Salsano
30 Bovenzi

Maggio 2014
01 Simonelli
02 Tafuri
03 Beneduce
04 Bovenzi
05 Simonelli 
06 Tafuri
07 Antonone
08 Bovenzi
09 Beneduce
10 Iodice
11 Salsano
12 Merolla
13 Iodice
14 Antonone
15 Simonelli
16 Salsano
17 Tafuri
18 Antonone
19 Merolla
20 Bovenzi
21 Beneduce
22 Salsano
23 Iodice
24 Merolla
25 Merolla
26 Tafuri
27 Bovenzi
28 Salsano
29 Beneduce
30 Simonelli
31 Antonone

Avis
Calendario delle raccolte 2014

Bellona 
Maggio 17 e 18
Giugno 14 e 15
Luglio 12 e 13
Agosto 23 e 24
Settembre 20 e 21  
Ottobre 1 1 e 12
Novembre 22 e 23
Dicembre 13 e 14  

Formicola
Maggio 1 1
Agosto 31
Dicembre 7

Grazzanise
Luglio 6
Ottobre 26

Liberi 
Giugno 8
Settembre 28

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli

In vigore fino al 13 dicembre 2014
06,32 S. Angelo in F. 07,30 na c.le
07,03 S. Angelo in F 08,03 na c.le
09,11 S. Angelo in F 10,05 na c.le
12,24 S. Angelo in F 13,10 na c.le
13,53 S. Angelo in F 14,45 na c.le
15,01 S. Angelo in F 15,50 na c.le
15,59 S. Angelo in F 16,48 na c.le
18,15 S. Angelo in F 19,05 na c.le

Napoli - S. Angelo in Formis
07,47 na c.le 08,39 S. Angelo in F
11,50 na c.le 12,43 S. Angelo in F
12,16 na c.le 13,18 S. Angelo in F
14,25 na c.le 15,24 S. Angelo in F
15,33 na c.le 16,25 S. Angelo in F
16,50 na c.le 17,43 S. Angelo in F
17,52 na c.le 18,49 S. Angelo in F
19,50 na c.le 20,45 S. Angelo in F
Per qualsiasi informazione 800 178097

Ritorner emo in edicola 
22 maggio 2014

Le inserzioni su
quest a rivist a 
resteranno 

per sempre su
www.deanotizie.it

La collaborazione a quest a testata
consente l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti
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Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis 0823 960967 - 380 7189769 -  www.centroesteticolarissa.com

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Strada Provinciale 333 Km. 31 
Loc. Ferranzano Bellona - Caserta

Tel. 0823-965052
Fax 0823-967800

email - info@mangimifusco.it
web - www.mangimifusco.it

FUSCO Srl 
Produzione e commercio

mangimi - cereali
concimi - semi

PUNTO  VENDITA FUSCO  STORE
Zootecnia - Pet Food

Agricoltura - Giardinaggio
Fitofarmacia - Spazio casa

Ogni mese il punto vendita Fusco S tore pubblicizza le of ferte con un depliant. Richiedetelo in sede

OffertOffert a del mese a del mese 
Pulizia del viso personalizzatPulizia del viso personalizzat a a 
più baffetto più sopracciglia più baffetto più sopracciglia 

SOLO 10 EUROSOLO 10 EURO

Centro Estetico Larissa
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OSTERIA JAN 

via Diana, 15 - Pastorano (CE)

Chiuso il Martedì

Aperto
a 

pranzo
Gradita la prenotazione

Ampio
PARCHEGGIO

Porta i bambini a giocare 
sulle giostrine 

EDICOLA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708


